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Stampato su carta
ecologica

Con la collaborazione della Guardia Costiera e dei vari enti

Inquinamento da mascherine
campagna dell’Ambiente al via
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ROMA – Gettare mascherine 
e guanti nell’indifferenziato, 
servirsi il più possibile di quelli 
riutilizzabili, non buttarli a terra per 
evitare gravi danni all’ambiente. 
Si concentra su questi tre punti 
la campagna di comunicazione 
del ministero dell’Ambiente, in 
collaborazione con la Guardia 
Costiera, ISPRA, ISS, ENEA e la 
commissione Colao, presentata in 
conferenza stampa - la prima in 
presenza post-Covid - dal ministro 

Sergio Costa, a Roma nella sede del 
Comando Generale della Guardia 
Costiera.

“Ricordati: mascherine e guanti 
vanno nell’indifferenziata. Oh, lo 
faccio anche io, eh!” - dice l’attore 
Enrico Brignano nello spot video 
realizzato dal ministero insieme 
con la Guardia Costiera. Disponi-
bile da oggi, sarà trasmesso anche 
dalla Rai. Si ispira a quello realiz-
zato da Nino Manfredi: Brignano 
eredita la sua empatia mostrando 

le conseguenze 
dell’abbandono di 
guanti e masche-
rine.

Oltre a questo 
spot, parte oggi 
una campagna 
social “Alla na-
tura non serve”, 
con meme e vi-
deo emozionali 
dall’hastag #but-
talibene. Il con-
cept muove da una 
delle foto simbolo 
della pandemia: un 
uccellino trovato 
intrappolato in una 
mascherina, che 
ovviamente agli 
animali non serve, 
così come non ser-
ve alle strade, alla 

natura, ai mari. Un messaggio per 
tutti, soprattutto per chi abbandona 
questi rifiuti, forse inconsapevole 
del danno ambientale che sta 
causando.

“Mascherine e guanti monouso 
- ha osservato il ministro dell’Am-
biente Sergio Costa - sono diventati 
un problema per l’ambiente, in 
Italia e nel resto del mondo. Da 
qui è nata la campagna istituzionale 
del ministero, affidata al carisma 
di Enrico Brignano, che con il suo 

potere di persuasione orienterà i 
comportamenti dei cittadini italiani 
nell’ottica di prestare attenzione 
all’ambiente. Anche tramite i social 
vogliamo raggiungere un pubblico 
vasto, soprattutto i più giovani. 
Perché oggi è il momento di agire 
per difendere la natura e il nostro 
pianeta dall’inquinamento. Non 
possiamo stare a guardare”.

“Una collaborazione, quella tra 
il Comando generale della Guardia 
costiera e il ministero dell’Ambien-
te, iniziata già lo scorso anno con 
il progetto di comunicazione e di 
educazione ambientale plasticfree, 
voluto per contrastare la dispersio-
ne delle microplastiche in mare e 
proseguita con la campagna ‘reti 
fantasma’ che vede impegnati i no-
stri nuclei subacquei nel recupero 
delle reti da pesca abbandonate 
nei fondali, che rappresentano un 
pericolo per la vita dell’ecosistema 
marino e per la sicurezza di ba-
gnanti e subacquei” - ha dichiarato 
il comandante generale del Corpo 
delle Capitanerie di Porto-Guardia 
Costiera, l’ammiraglio Giovanni 
Pettorino. “Quest’anno il nostro 
impegno a fianco del ministro 
Costa si è rinnovato attraverso 
un’intensa attività di monitoraggio 
ambientale volta a ‘fotografare’ lo 
stato de mare durante il periodo 
di lockdown e nella fase imme-

Nella foto: Una mascherina nelle acque portuali.

GENOVA – Una pista ciclabile 
lunga un miglio (marino) e una 
serie di interventi infrastrutturali 
per valorizzare il quartiere del 
distretto della nautica spezzino e 
le sue eccellenze. Lo ha presentato 
al Blue Economy Summit 2020 
Monica Fiorini, responsabile 
Comunicazione, Promozione e 
Marketing, Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Ligure Orientale.

Il progetto varato nei giorni 
scorsi in accordo tra Regione, 
Comune della Spezia, cantieri 
navali, Autorità di sistema e 
distretto tecnologico, prevede 
una risistemazione dell’area e 
la creazione del Miglio Blu, un 
percorso ciclabile e pedonale 
che renda vivo il Nautical Di-
strict della città. Al primo posto 
in Italia per occupati nel settore 
cantieristico - con 1622 addetti 
- La Spezia prevede incrementi 
occupazionali già dal prossimo 
anno e può contare su oltre 100 
PMI collegate direttamente alla 
filiera navale. “La Spezia, come 
tutta la Liguria, ha fame di territo-
rio, tutti i cantieri vorrebbero au-
mentare spazio e molti ambiscono 
ad entrare nell’Arsenale - spiega 
Fiorini - il nostro impegno è quello 
di fornire la nostra disponibilità 
per ampliamenti a mare, nuovi 
banchinamenti, riqualificazione di 
spazi e tutto il supporto possibile”.

“Miglio blu”
ciclabile

a La Spezia

Monica Fiorini

In streaming mondiale da Marina di Carrara

The Italian Sea Group ha svelato
il M/Y Tecnomar for Lamborghini 63

Un’imbarcazione all’avanguardia nata dall’incontro tra l’eccellenza del mondo della nautica e delle super sports car

MARINA DI CARRARA – The 
Italian Sea Group ha presentato in 
anteprima mondiale in streaming 
Tecnomar for Lamborghini 63, 
il nuovo motor yacht della flotta 
Tecnomar, un’imbarcazione all’a-
vanguardia nata dall’incontro tra 

l’eccellenza del mondo della nau-
tica e quello delle super sports cars.

Performance, piacere di guida, 
qualità e cura dei dettagli, emozio-
ni: sono queste le esperienze che 
offrirà Tecnomar for Lamborghini 
63, grazie a soluzioni ingegneristi-

che innovative e a un design unico 
e distintivo unito alla tradizione e 
allo stile italiano.

Il progetto del Tecnomar for 
Lamborghini 63, iniziato con 
sessioni congiunte di analisi del 
design, è sviluppato da Tecnomar 

con il contributo del Centro Stile 
Lamborghini ed è ispirato alla 
Lamborghini Siàn FKP 37, la su-
persportiva ibrida che anticipa il 
futuro, dal design inconfondibile, 
completamente custom nei colori e 
nei dettagli. La sfida di interpretare 
i tratti comuni del DNA di entrambi 
i marchi ha ispirato tutte le fasi del 
progetto, dalla creazione delle linee 
del design alla definizione delle 
caratteristiche tecniche in grado di 
assicurare prestazioni superlative, 
senza trascurare la qualità dei 
materiali, accuratamente lavorati 
con attenzione al singolo dettaglio.

Tecnomar for Lamborghini 63 
non è semplicemente un esercizio 
di stile e design, ma rappresenta 
l’avanguardia delle luxury speed 
boat. Ispirati dalle performance 
delle super sports car Lamborghini, 
due sono gli elementi innovativi alla 
base del suo concept progettuale: la 
velocità e la leggerezza dinamica.

Grazie alla presenza di due mo-
tori MAN V12-2000HP il motor 
yacht potrà raggiungere i 60 nodi 
di velocità e sarà l’imbarcazione più 
veloce della flotta Tecnomar di The 
Italian Sea Group, in grado di soddi-
sfare le esigenze dei collezionisti e 
di chi ama vivere il mare. L’utilizzo 
di fibra di carbonio, elemento tipico 
delle vetture Lamborghini, garanti-
sce la classificazione nel range delle 
imbarcazioni ultra leggere con un 

diatamente successiva e oggi, in 
particolare, per sostenere questa 
importante campagna del ministero 
dell’Ambiente e lanciare un mes-
saggio a coloro che sceglieranno 
le coste italiane per loro vacanze”.

“L’ISPRA e il Sistema Nazionale 
per la Protezione dell’Ambiente” - 
ha affermato il presidente ISPRA 
e SNPA, Stefano Laporta - aderi-
scono a questa campagna che si 
appella principalmente al senso 
civico di ciascuno di noi. I numeri 
parlano chiaro: in Italia si ha una 
produzione giornaliera di rifiuti 
da mascherine pari a circa 410 
tonnellate, con un valore medio 
per la fine del 2020 di 100.000 
tonnellate di rifiuti; la produzione 
di rifiuti da guanti sino a fine anno 
sarà di un valore medio di 200.000 
tonnellate. Questi numeri devono 
necessariamente indurci a com-
portamenti virtuosi nei confronti 
dell’ambiente”.

“Questa iniziativa - ha scritto 
in un messaggio istituzionale il 
presidente dell’ISS, Silvio Bru-
saferro - è un ottimo esempio di 
come il contrasto alla pandemia 
coinvolga tutti gli aspetti della 
nostra convivenza e richieda uno 
sforzo comune e coordinato. Anche 
in questa fase della pandemia è 
importante che tutti agiamo nelle 
prospettive dell’agenda per lo 
sviluppo sostenibile dove il tema 
ambiente, insieme a quello della 
salute, siano centrali”.

Inoltre, sul sito del ministero 
dell’Ambiente è stata creata una 
pagina ad hoc, “All’ambiente 
non servono”, nella quale ci sono 
alcune domande e risposte sullo 
smaltimento corretto di guanti e 
mascherine e sulle modalità di 
uso delle mascherine riutilizzabili: 
https://www.minambiente.it/all-
ambiente-non-servono.

peso massimo di 24 tonnellate per 
63 piedi di lunghezza.

“A maggio abbiamo annunciato 
di aver siglato l’accordo con Au-
tomobili Lamborghini - commenta 
Giovanni Costantino, ceo di The 
Italian Sea Group - e oggi presen-
tiamo Tecnomar for Lamborghini 
63, un motor yacht che sono certo 
diventerà un’icona futuristica come 
la vettura a cui si ispira. Selezionati 
armatori in tutto il mondo possie-
deranno non solo il motor yacht 
Tecnomar più veloce della flotta, 
ma un Tecnomar for Lamborghini 
63 unico. Sono orgoglioso di aver 
scelto di realizzare con Automo-
bili Lamborghini questo progetto 
innovativo e sfidante che coniuga 
tecnologia, eccellenza nel design, 
qualità e performance e che ci darà 
grandi soddisfazioni”.

Katia Bassi, marketing and 
communication chief executive 
officer di Automobili Lamborghini 
ha dichiarato: “Questo yacht rap-
presenta al meglio ciò che per noi 
significa dare vita ad una partner-
ship di qualità: l’essenza di ogni 
nostra collaborazione consiste nel 
trasferire il nostro stile e la nostra 
esperienza in mondi che pur nella 
loro diversità abbiano con il nostro 
tratti in comune, affinché possano 
essere interpretati per aggiungere 
valore. Se avessi dovuto immagi-
nare una Lamborghini sull’acqua, 
questo sarebbe stata la mia visione. 
Sono quindi contenta di celebrare 
oggi questo successo”.

Il design degli esterni del mo-
tor yacht è caratterizzato da una 
silhouette supersportiva, cutting-
edge e fuori da qualsiasi schema 
tipicamente nautico. Scafo e 
sovrastruttura nascono da una 
carena estremamente performante 
progettata dal team di ingegneri 
navali specializzati nello studio 
dell’idrodinamica e rilanciano in 

chiave contemporanea le storiche 
linee create da Marcello Gandini 
per le iconiche vetture Lamborghini 
Miura e Countach degli anni ‘60 e 
‘70. L’hard top si ispira ai modelli 
roadster di Lamborghini, garan-
tisce prestazioni aerodinamiche 
sorprendenti e nello stesso tempo 
protezione dal sole e dal vento.

Il primo esemplare di Tecnomar 
for Lamborghini 63 sarà pronto per 
l’inizio del 2021.

Autostrade liguri al collasso
ROMA – “Non siamo noi a 

decretare il fermo tecnico dell’auto-
trasporto. I nostri mezzi si fermano 
perché il sistema autostradale ligure 
e, per conseguenza, del nord ovest 
è collassato e rende impossibile 
qualsiasi attività di presa e consegna 
delle merci, nonché la sopravvivenza 
delle attività di autotrasporto e logi-
stica”. Ad annunciare uno dei blocchi 
potenzialmente più devastanti anche 
nella storia della portualità ligure 
e della logistica nel nord ovest, è 
Giuseppe Tagnochetti, responsabile 
di Trasportounito in Liguria.

E proprio da Trasportounito, su 
pressione di un sistema di aziende, 
che non solo viaggiano contro il 
muro del fallimento, ma anche verso 

una prospettiva di destrutturazione 
globale del mercato, arriva un 
j’accuse senza precedenti: l’auto-
trasporto considera il governo e 
il Ministero dei Trasporti i primi 
responsabili di questo disastro, e 
a loro sarà presentato il conto dei 
danni. “Spettava e spetta al Governo 
- prosegue Tagnochetti - garantire 
la libera circolazione delle merci, 
la libertà delle imprese e la tutela 
del sistema economico. Se poi 
emergeranno responsabilità del con-
cessionario, oppure carenze evidenti 
nei controlli pubblici sul rispetto 
dei contratti di concessione, ciò 
non riguarderà l’autotrasporto ma i 
rapporti fra Stato e imprese private”.

Il dato di fatto resta l’incubo 

quotidiano in cui si sono trasformate 
le autostrade della Liguria. Vittime 
di questa situazione parossistica 
sono le imprese di autotrasporto i 
cui mezzi restano bloccati per ore in 
code interminabili, non riescono più 
a effettuare le prese e le consegne di 
merce e contano ormai solo i danni 
e le insostenibili difficoltà econo-
miche che spingono le aziende sul 
crinale dell’irregolarità.

“A recitare la parte dell’agnello 
sacrificale - prosegue Tagnochetti, 
- non ci stiamo più. Ogni livello di 
guardia è stato superato in una recita 
quotidiana sulla pelle dell’autotra-
sporto. Ci uniamo alle dichiarazioni 
di protesta che il Presidente della 
Camera di Commercio di Genova 

ha lanciato in rappresentanza di 
tutte le categorie economiche. Ora 
basta: se entro 48 ore non saranno 
individuate soluzioni come corsie 
preferenziali, ripristino della nor-
male viabilità, riapertura di gallerie 
e viadotti limitando i lavori a precise 
e inderogabili fasce orarie, l’auto-
trasporto avvierà forme di protesta 
fino al fermo tecnico definitivo dei 
servizi”.

“Quello in atto - prosegue Tagno-
chetti - è un attacco criminale contro 
l’autotrasporto e qualcuno, anche 
davanti alla magistratura, dovrà 
rispondere a questi interrogativi:

- come mai nei mesi del lockdown 
il Ministero dei Trasporti non ha 
completato e forse neppure iniziato 
i controlli sulla rete?

- chi si assume la responsabilità 
di costringere gli autotrasportatori, 
fermi per ore in coda, a violare tutte 

le norme sui tempi di guida e sulla 
sicurezza?

- chi risarcirà alle nostre aziende 
e a tutto il sistema commerciale e 
industriale l’enorme danno econo-
mico e di produttività conseguente 
che stanno sostenendo e che sarà 
oggetto di una richiesta danni da 
parte della categoria?

- chi è responsabile del diniego 
opposto persino alla richiesta di 
garantire la gratuità di alcune tratte?

- chi si farà carico del costo degli 
incidenti sulla strada, del fallimento 
delle aziende e della disoccupazione 
che si sta generando?

- dove erano tutti i controllori 
pubblici che tentano oggi in venti 
giorni di ovviare all’assenza di 
anni nelle verifiche di sicurezza 
di gallerie e viadotti, dopo aver 
comodamente indossato una benda 
sugli occhi per decenni e decenni?”.



4 LUGLIO 2020 • PAGINA 9

Festa grande nel cantiere di Saint-Nazaire

MSC “World Europa”:
cerimonia della moneta

L’ammiraglia sarà una delle navi alimentate a GNL più avan-
zate al mondo dal punto di vista tecnologico e ambientale

SAINT NAZAIRE – Si è svolta 
presso i cantieri navali di Chantiers 
de l’Atlantique a Saint-Nazaire, 
in Francia, la tradizionale “Coin 
Ceremony” di MSC World Europa, 
la prima nave di MSC Crociere 
alimentata a GNL (Gas Naturale 
Liquefatto), il combustibile fossile 
più ecologico al mondo.

La nuova unità, 333 metri di 
lunghezza con una stazza lorda di 
oltre 200.000 tonnellate, entrerà in 
servizio nel 2022 e sarà una delle 
navi da crociera alimentate a GNL 
tecnologicamente ed ecologicamen-
te più avanzate al mondo.

Le madrine della cerimonia sono 
state Zoe Africa Vago, figlia di Alexa 
Aponte-Vago e dell’executive chai-
rman di MSC Cruises Pierfrancesco 
Vago, e Aurore Bezard, del Diparti-
mento Risorse Umane di Chantiers 
de I’Atlantique, in rappresentanza 
rispettivamente dell’armatore e del 
costruttore. Come da tradizione 
durante la cerimonia sono state 
posizionate due monete dentro la 
chiglia, un gesto di benedizione e 
buon augurio per la navigazione con 
radici storiche antichissime.

“MSC World Europa è un’ulterio-
re segno tangibile del nostro impegno 
verso l’ambiente, come dimostra 
anche la maggiore riduzione delle 
emissioni di carbonio della nave 
rispetto a molte altre navi da cro-
ciera esistenti alimentate a GNL” 
ha dichiarato Pierfrancesco Vago, 
executive chairman di MSC Crui-
ses. “MSC World Europa è infatti 
al momento la nave più ecologica 
tra quelle attualmente esistenti. Con 
questa nave riconfermiamo anche la 

volontà di continuare ad investire 
in tecnologie ambientali di ultima 
generazione per raggiungere, nel 
lungo periodo, l’impatto zero delle 
nostre operazioni.”

“Siamo orgogliosi di inaugurare la 
costruzione di una nave che fisserà 
gli standard per le crociere del futu-
ro” ha affermato Laurent Castaing, 
general manager di Chantiers de 
l’Atlantique. “Si tratta di una vera e 
propria pietra miliare nella storia della 
nostra cooperazione ventennale con 
MSC Crociere, che ha già visto la 
realizzazione di alcune delle navi da 
crociera più innovative mai costruite.”

MSC World Europa sarà dotata 
anche di un nuovo sistema da 50 
kilowatt che incorpora la tecnologia 
delle celle a combustibile a ossido 
solido (SOFC) per la conversione 
dell’energia chimica del GNL in elet-
tricità e calore. È la prima volta che 
una nave da crociera utilizza celle a 
combustibile alimentate a GNL. Ciò 

consentirà di ridurre ulteriormente le 
emissioni di gas serra di circa il 30% 
rispetto a un motore GNL conven-
zionale, senza emissioni di ossidi 
di azoto, ossidi di zolfo o particelle 
sottili. Questa soluzione offre anche 
il vantaggio di essere compatibile sia 
con il GNL, che con altri carburanti 
a basse emissioni di carbonio.

MSC World Europa sarà inoltre 
dotata di un sistema di trattamento 
delle acque reflue di nuova gene-
razione che supera alcuni dei più 
severi standard normativi del mon-
do, e di altre tecnologie ambientali 
all’avanguardia.

A Saint-Nazaire è in costruzione 
anche la prossima ammiraglia di 
MSC Crociere, MSC Virtuosa, che 
sarà consegnata il prossimo anno. La 
Compagnia ha anche altri ordini in 
essere con Chantiers de l’Atlantique 
per altre navi alimentate a GNL 
della classe World e della classe 
Meraviglia.

Nella foto: Pierfrancesco Vago alla cerimonia delle monete di MSC World Europa.

Nella foto: Rendering di MSC World Europa.

Nella foto: L’Alpino entra ad Haifa.

Nel quadro delle operazioni internazionali sul Mediterraneo Orientale

La fregata Alpino
in visita ad Haifa

HAIFA – La fregata 
italiana Alpino ha fatto 
una sosta operativa nel 
porto di Haifa, princi-
pale sorgitore di Israele 
nel Mediterraneo, per 
una visita operativa 
che ha visto ancora una 
volta manifestazioni di 
simpatia verso la nostra 
bandiera. L’Alpino se-
gue altre visite di navi 
militari italiane negli 
anni passati, tra le quali 
la nave appoggio Etna; 
ma per la prima volta è 
stato adottato il codice 
di massima protezione 
anti-Covid-19 mante-
nendo l’equipaggio a 
bordo e limitando tutte 
le operazioni connesse 
alla terraferma. Una 
disposizione, questa 
dei codici di sicurezza 
sanitaria, che è stata 
ribadita anche dal capo 
di Stato Maggiore della 
Marina ammiraglio di 
squadra Giuseppe Cavo 
Dragone nella recente 
cerimonia a Livorno 
alla partenza della nave 
scuola Vespucci.

Presentata con un webinar all’inizio del mese

Nasce ALSEA Academy
Il nuovo brand dedicato a cultura e formazione professionale in senso lato

MILANO – ALSEA, Associa-
zione Lombarda Spedizionieri e 
Autotrasportatori, crede molto alla 
formazione e vi si adopera da anni. 
“Siamo stati tra i primi ad aver 
promosso la formazione finanziata 
tra le nostre imprese - spiega Betty 

Schiavoni presidente dell’Associa-
zione - e abbiamo fin da subito spin-
to per la nascita degli istituti tecnici 
ad indirizzo “trasporti e logistica”, 
promuovendo la nascita dei primi 
manuali di testo in collaborazione 
con Hoepli, storica casa editrice 
milanese, con circa 15 mila copie 
vendute: l’ultimo dato disponibile 
ci dice che è utilizzato in circa 175 
sezione in tutta Italia . Un libro di 
cui ancora oggi a 4 anni dall’uscita 
dell’ultimo volume siamo molto 
orgogliosi, perché ispirato dalle 
imprese per formare i futuri col-
laboratori. Non dimentichiamoci 
poi che ogni anno promuoviamo 
corsi IFTS e da quest’anno siamo 
soci fondatori della Fondazione ITS 
per la Mobilità Sostenibile, con la 
quale abbiamo subito aperto una 
classe su Milano”.

Per far conoscere tutte le attività 
di ALSEA in campo formativo è 
nata ALSEA Academy. “Questo 

nuovo brand - continua Betty 
Schiavoni - raccoglierà sotto un 
unico cappello le numerose attività 
formative dell’associazione, dalla 
formazione professionale a quella 
scolastica”.

Proprio in una situazione di crisi 
come quella attuale ALSEA non 
si ferma, ma raddoppia gli sforzi. 
Tre sono i nuovi progetti pronti a 
partire. “Abbiamo creato un pool 
di testimonials aziendali che sup-
porti le scuole nella formazione 
specifica, per rendere più vicine 
scuola e azienda. Poi abbiamo 
sviluppato due progetti dedicati 
ai giovani: una formazione di 
inserimento di alto livello e un 
corso dedicato ai giovani talenti 
presenti in azienda, per crescere 
nuovi manager ma anche nuovi 
futuri dirigenti di ALSEA”.

La presentazione di ALSEA Aca-
demy è avvenuta il giorno 1 luglio 
alle ore 17 in modalità webinar.

Betty Schiavoni

Dalla Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno

Nuovo bando
per le imprese

Saranno disponibili voucher per sviluppo dell’export

LIVORNO – Il progetto è quel-
lo di aiutare le micro, piccole e 
medie imprese a sviluppare i loro 
rapporti con i mercati esteri, anche 

Riccardo Breda

ricorrendo alle tecnologie digitali. 
La Camera di Commercio della 
Maremma e del Tirreno ha varato 
martedì scorso il terzo bando a 
sostegno dell’economia locale: 
riguarda l’internazionalizzazione 
delle imprese.

Saranno concessi contributi 
a fondo perduto per attività 
volte a rafforzare la presenza 
all’estero, oppure a sviluppare 
canali e strumenti di promozione 
all’estero, basati anche su tecno-
logie digitali.

Lo stanziamento che la Giunta 
ha stabilito per ora assomma a 50 
mila euro: il bando, sulla base 
del gradimento che otterrà, potrà 
essere rifinanziato. Ogni impresa 
potrà usufruire di un voucher che 
copre il 70% delle spese ammissi-

bili, fino a un contributo massimo 
di 2 mila euro.

Come per gli altri bandi CCIAA, 
molto veloce l’iter per ottenere il 
contributo a fondo perduto: dalla 
presentazione della domanda, il 
procedimento si conclude entro 
45 giorni. Le domande vengono 
acquisite in ordine cronologico 
fino al raggiungimento del limite 
delle disponibilità finanziarie. 
Bando e modulistica sono sul sito 
www.lg.camcom.it.

Le domande possono essere in-
viate via PEC fino al 15 dicembre 
2020 salvo esaurimento risorse, 
utilizzando esclusivamente i mo-
delli che si trovano sul sito.

Sono tre i bandi che la Came-
ra di Commercio ha di recente 
proposto alle imprese: il primo 
riguarda l’utilizzo di tecnologie 
digitali per incentivare il ricorso 
allo smart working; il secondo 
riguarda l’acquisto di tutti quei 
dispositivi antcontagio che sono 
serviti e servono per garantire la 
messa in sicurezza degli ambienti 
in cui le imprese esercitano la 
loro attività. Ultimo in ordine 
di tempo, il bando “internazio-
nalizzazione” che incentiva la 
presenza delle nostre imprese sui 
mercati esteri. 

In vista della Conference prevista per novembre

Successo per “Roma Drone”
nuovo Webinar Channel

Fino a 4 mila visualizzazioni per le prime 3 puntate in streaming

ROMA – Grande successo per 
la prima stagione di “Roma Drone 
Webinar Channel” (RDWC), il 
nuovo canale in live streaming 
dedicato a normativa, tecnologia 
e business dei droni. Le prime tre 
puntate, trasmesse sulla pagina 
Facebook @romadrone, hanno 
fatto registrare migliaia di visua-
lizzazioni da parte di professionisti 
e operatori del settore. “Siamo 
davvero soddisfatti per questo 
risultato, che ha superato anche le 
nostre migliori previsioni”, ha di-
chiarato Luciano Castro, direttore 
e conduttore di RDWC. “Abbiamo 
avviato il canale RDWC durante 
il blocco per la pandemia, allo 
scopo di fornire un nuovo servizio 
alla drone community italiana. 

Alla luce di questo successo, è 
previsto di proseguire anche nel 
prossimo autunno e di affiancare 
questi eventi ‘virtuali’ in streaming 
ai consueti appuntamenti ‘fisici’ 
come la Roma Drone Conference 
2020, attualmente prevista per il 
mese di novembre”.

Le prime tre puntate di RDWC 
sono state trasmesse nei mesi di 
maggio e giugno scorsi. Tutte le 
puntate hanno avuto una media di 
circa 1.500 visualizzazioni durante 
la diretta streaming, che sono poi 
cresciute con le visualizzazioni 
on-demand delle registrazioni. 
La prima puntata sul tema “Droni 
dopo il Coronavirus” (https://
www.facebook.com/romadrone/
videos/945202152575981/) ad 

oggi ha infatti totalizzato 3.255 
views su Facebook e Youtube, 
mentre la seconda puntata sul 
tema “Droni sulle città” (https://
www.facebook.com/romadrone/
videos/282763606465421/) in 
totale 3.290 views. Il record 
assoluto delle visualizzazioni è 
stato però raggiunto dalla terza e 
ultima puntata sul tema “Droni, in 
attesa del Regolamento” (https://
www.facebook.com/romadrone/
videos/579362542781740/): in 
una settimana, ha fatto registrare 
ben 4.379 views solo su Facebook.

Il canale RDWC è promosso 
da “Roma Drone Conference”, 
il maggiore evento professionale 
dedicato alla drone community 
italiana, giunto alla 7a edizione 
e organizzato dall’associazione 
Ifimedia e da Mediarkè srl, in col-
laborazione con l’Ente Nazionale 
per l’Aviazione Civile (ENAC), 
l’Università Europea di Roma 
e l’associazione AOPA Italia - 
Divisione APR. Il format non è 
quello dei webinar “tradizionali”, 
ma è più simile ad un talkshow 
televisivo, con ritmi serrati e regia 
professionale. Sponsor della pri-
ma stagione sono stati: D-Flight 
(main sponsor), Aerovision, CABI 
Broker, DJI - Authorized Retail 
Store, Dronisport.it e ReD Tech. 
Media partner ufficiali: Dronezi-
ne, Quadricottero News e Drone 
Channel Tv. Il supporto tecnico e 
la regia sono stati curati da Meway 
srl (www.meway.it).
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colpito pesantemente il nostro Paese 
e che tuttora, seppure con minore 
intensità, sta continuando a minac-
ciare la nostra salute e a condizio-
nare la vita sociale e le attività delle 
nostre aziende ci ha fatto piombare 
nella peggiore crisi economica da 
100 anni - ha dichiarato il neo-
presidente Piero Neri - Occorre ora 
uno sforzo corale di tutti, governo, 
classe politica, lavoratori pubblici 
e privati, imprenditori per rimettere 
in moto il Paese e ricostruire l’Italia. 
Come Confindustria Livorno Massa 
Carrara saremo quindi obbligati a 
sostenere una doppia sfida. La pri-
ma ci vedrà impegnati, con grande 
determinazione, sui temi “storici” 
in continuità con il precedente 
mandato: l’adeguamento dell’Au-
relia a Superstrada da Rosignano a 
Tarquinia, il completamento delle 
infrastrutture materiali e immate-
riali per i porti di Piombino, Elba, 
Livorno e Marina di Carrara, oltre 
che l’ammodernamento di strade e 
ferrovie, la realizzazione di un’ade-
guata impiantistica per la gestione 
dei rifiuti speciali e soprattutto la de-
finizione delle bonifiche dei siti SIN 
e SIR. La seconda sfida, del tutto 
inedita per le Associazioni di Rap-
presentanza, consiste nel riuscire ad 
orientarci tra gli scenari di breve e 
medio periodo post Covid-19 che 
ci vengono proposti, per perime-
trarli al territorio ed alle attività 
che rappresentiamo, considerando 
l’integrazione tra manifattura e lo-
gistica un asset vincente e cercando 
di individuare le modalità per una 
sistematica politica di attrazione. 
Sono sfide impegnative per le quali 
occorre coraggio, determinazione, 
collaborazione. Ringrazio tutti 
per la fiducia e la stima che mi è 
stata manifestata, e sono certo che 
potremo gestire i cambiamenti ai 
quali dovranno adeguarsi le nostre 
imprese, utilizzando un forte spirito 
di squadra e la collegialità nelle 
decisioni.”

Il dottor 
Piero Neri
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della flotta anche i terminal portuali 
italiani merci e passeggeri, e gli 
uffici amministrativi.

La Compagnia ha sviluppato un 
Sistema Aziendale per la Gestione 
della Prevenzione e del Controllo 
delle Infezioni (Sistema IPCSM In-
fection Prevention Control System 
Management) che prevede il costan-
te impiego di osservatori in tutte le 
unità organizzative dell’azienda e 
sulle navi della flotta, con il compito 
di individuare e valutare i fattori di 
rischio di infezioni. Responsabile 
dell’attuazione e del miglioramento 
del sistema è il Comitato Biosafety, 
composto da un team multidiscipli-
nare di professionisti in grado di 
applicare un approccio a 360° per 
la gestione di tutti gli aspetti legati 
al rischio biologico. 

GNV ha dato immediata risposta 
alle problematiche imposte dal 
Covid-19, mettendo in campo pro-
cedure dedicate per la sanificazione 
e il distanziamento sociale a bordo, 
nelle biglietterie e negli uffici.

Nel mese di maggio ha adottato 
la Carta dei Servizi di Sicurezza, 
redatta sulla base dell’esperienza 
unica acquisita con il progetto 
“nave-ospedale” di Genova per 
l’emergenza Covid-19 (https://info.
gnv.it/nave-ospedale/) che, allestita 
su specifiche indicazioni delle au-
torità sanitarie, ha consentito alla 
Compagnia di ampliare le proprie 
competenze in materia di misure 
di prevenzione e contenimento del 
contagio e formare gli Equipaggi 
sulla prevenzione dei rischi e la ge-
stione di eventuali casi sintomatici.

La Certificazione Biosafety testi-
monia che oltre a ciò la Compagnia 

A GNV la 
Biosafety Trust

si è dotata di un sistema di gestione 
per la prevenzione e il controllo 
delle infezioni a terra e a bordo, che 
garantirà nel tempo l’osservazione, 
la corretta gestione, la prevenzione 
e la riduzione di qualsiasi rischio 
di incolumità biologica, in modo 
strutturato nel tempo.

A bordo l’ufficiale nominato 
Head Procedure Controller Officer 
lavorerà con uno staff composto da 
professionisti che eseguono siste-
maticamente dei rilievi e segnalano 
eventuali incongruenze comuni-
candole al Comitato Biosafety al 
fine di prendere decisioni tempe-
stive nel caso di rischi biologici da 
infezioni di qualsiasi tipo.

Lo schema Biosafety Trust di 
RINA prevede, inoltre, corsi di 
formazione per le risorse all’in-
terno dell’azienda, affinché siano 
consapevoli di cosa significa gestire 
proattivamente i rischi di infezione.

La Compagnia ha adottato 
modalità di sicurezza specifiche 
per ogni fase di viaggio, a partire 
dall’accesso dei passeggeri ai ter-
minal e alle biglietterie portuali, che 
sono oggetto di un’intensa azione di 
pulizia e disinfezione, con l’obbligo 
tassativo di indossare la mascherina 
e di mantenere il distanziamento 
sociale, oltre alla misurazione della 
temperatura per tutti i passeggeri. 
Inoltre, le sale poltrone, la cui ca-
pienza è stata ridotta di capacità, 
hanno accessi supervisionati dal 
personale di bordo per garantire 
il distanziamento sociale tra i pas-
seggeri. Una speciale attenzione 
è stata riservata all’impianto di 
areazione, che è stato riprogettato 
per privilegiare l’aria diretta dall’e-
sterno e garantire il più efficace 
livello di purificazione. In aggiunta 
GNV ha previsto la sanificazione 
delle cabine che continuerà anche 
in futuro per garantire il minimo 
rischio biologico.

La Carta dei Servizi e la Biosa-
fety Trust Certification formano 
dunque un sistema coordinato di 
prevenzione e gestione dei rischi di 
contagio, in linea con lo standard 
di gestione della sicurezza OHSAS 
18001 e il protocollo di gestione 
dell’igiene HACCP.

“Siamo molto soddisfatti di 
questo importante risultato: vo-
gliamo che il sistema di gestione 
sia codificato e diffuso in tutti gli 
ambiti aziendali, di modo che la 
consapevolezza e l’attenzione a 
questo aspetto sia radicata a tutti 
i livelli gestionali e che ci si attivi 
prontamente per la prevenzione e la 
gestione dei rischi - dichiara Matteo 
Catani, ceo di GNV -. L’obiettivo 
è di rendere il viaggio in traghetto 
la tipologia di viaggio più sicuro in 
assoluto anche sotto questo aspetto: 
un elemento di profondo interesse 
per la nostra clientela, per tutti i 
nostri dipendenti e anche per chi 
investe in questo settore”.

“La certificazione volontaria 
Biosafety Trust, come dice il nome 
stesso, è uno strumento nato con 
il preciso obiettivo di infondere 
fiducia. Attraverso un sistema di ge-
stione certificato si può dimostrare 
lo sforzo, concreto e sistematizzato, 
fatto per tutelare la salute delle 
persone, contribuendo allo stesso 
tempo alla ripresa delle attività. 
Con un approccio proattivo, GNV 
ha collaborato durante tutto il per-
corso di certificazione ed integrato 
nelle procedure aziendali le misure 
previste dallo schema per proteg-
gere dipendenti e passeggeri” ha 
aggiunto Paolo Moretti, ammini-
stratore delegato di RINA Services.

di Venezia viene servita l’economia 
di tre regioni che rappresentano 
oltre il 40 % del PIL nazionale. 
Per questo non è e non può essere 
argomento perenne di scontri 
polemici, di azioni di contrasto, 
non può essere specialmente la 
vittima designata di rinvii costanti 
che hanno cronicizzato problemi 
operativi e che ora minacciano di 
annientare l’operatività stessa dello 
scalo marittimo.

Con un “no” secco, e inequivo-
cabile rispetto alla prospettiva di 
gestioni emergenziali che cristal-
lizzino una volta di più i problemi, 
scende in campo la Community 
portuale di Venezia, che raggruppa 
i principali operatori dello scalo 
marittimo e anche numerose As-
sociazioni imprenditoriali che, per 
altro, il 13 febbraio scorso, si erano 
già rese protagoniste del “Mani-

Venezia: la 
rivolta

festo per Venezia” organizzando 
una manifestazione che aveva 
spinto alla mobilitazione anche 
tutti i lavoratori del porto e che era 
culminata in un imponente corteo 
di barche in Canale della Giudecca 
sino al terminal passeggeri.

Con l’ombra sempre più fitta di 
un commissariamento dell’Autori-
tà di Sistema Portuale, a causa della 
reiterata bocciatura del bilancio, 
il porto di Venezia rischia oggi 
di fare rotta verso il nulla. Ma il 
mondo imprenditoriale è per la 
prima volta compatto nella risposta: 
nessuna mozione o nessuna discesa 
in campo pro o contro la gestione 
portuale. Il problema è oggi il porto: 
il più prestigioso porto d’Italia, 
colpito dalla crisi post Covid, 
già penalizzato da anni e anni di 
mancate decisioni e di politiche 
solo negative rispetto alle attività 
commerciali, passeggeri e indu-
striali dello scalo, non è disposto 
ad accettare più nulla passivamente.

Otto anni di scontri e dibattiti 
sterili sulle grandi navi passeggeri, 
anni di ritardo nella manutenzione 
regolare dei canali indispensabile 
per consentire l’ingresso di navi che 
rischiano invece di incagliarsi, lo 
stallo sul fronte delle concessioni 
portuali che ha generato e genera 
incertezza e problemi per le imprese 
terminalistiche, un piano morfolo-
gico della laguna sempre in lista di 
attesa e senza il quale non è possi-
bile prevedere i siti dove scaricare 
i fanghi dei fondali. Adesso basta: 
per la Venezia Port Community, 
pronta ad azioni di tutela contro 
chi è responsabile del degrado del 
porto, è venuto il momento del fare 
e della resa dei conti.

rato dalla persistente insicurezza 
mondiale causata dal Covid-19, ha 
approvato all’unanimità una serie 
di provvedimenti a sostegno del 
cluster marittimo e dell’economia 
a carico del bilancio AdSP.

Tra i provvedimenti approvati 
rientra il sostegno alle Compagnie 
portuali di Genova e Savona, che 
affianca quelli che prevedono la ri-
duzione dei canoni per i terminalisti 
per i mesi da febbraio a giugno 2020 
a partire da un calo del fatturato del 
20% e la riduzione sulle tasse di 
ancoraggio per gli armatori.

A questi provvedimenti si ag-
giungono il “Marebonus” e il 
“Ferrobonus”, due misure previste 
dal Decreto Rilancio a favore 
dell’intermodalità. A tale proposito, 
il Comitato di Gestione ha preso 
atto positivamente dell’importante 
decisione della Commissione Euro-
pea che recentemente si è espressa 
favorevolmente sulle misure a 
vantaggio dell’intermodalità ferro-
viaria previste nel Decreto Genova 
e predisposte dall’Autorità di Si-
stema del Mar Ligure Occidentale.

Il Comitato, sul compendio 
demaniale Hennebique, che sarà 
ristrutturato e gestito dall’ATI 
costituita dalle società Vitali e 
Roncello Capital, ha confermato 
il rilascio all’occupazione dell’area 
per consentire di effettuare tutti 
gli interventi propedeutici all’af-
finamento dell’idea progettuale 
necessaria per la redazione della 
progettazione definitiva.

Infine è stata approvata la 
convenzione per l’Area Crisi 
Complessa Savona (L.181/89) che 
aggiorna quella già sottoscritta a 
maggio di quest’anno relativa 
al rifinanziamento del plafond 
complessivo da 20 milioni di euro 
destinato alla Liguria, con ulteriori 
12 milioni di euro.

Genova e 
Savona

piastrelle di ceramica, che stanno 
penalizzando l’accesso al mercato 
anche alle aziende di piastrelle di 
ceramica italiane.

A seguito di una denuncia pre-
sentata il 23 aprile 2020 dall’in-
dustria ceramica europea, ai sensi 
del Regolamento 2015/1843 sugli 
ostacoli al commercio (TBR), sul 
marchio di qualità obbligatorio 
Saudi Quality Mark (SASO Quality 
Mark) imposto dall’Arabia Saudita, 
la Commissione Europea ha pub-
blicata lo scorso 24 giugno la pro-
cedura d’esame prevista dall’art. 
3 (1) del Regolamento. Dalla sua 
applicazione a partire da settembre 

Industria 
ceramica ok

2019, il marchio di qualità SASO 
ha seriamente penalizzato l’accesso 
degli esportatori ceramici europei, 
principalmente composti da PMI, 
al mercato dell’Arabia Saudita, con 
una perdita mensile media di circa 
15 milioni di euro di fatturato.

Il presidente di Cerame-Unie 
Alain Delcourt ha sottolineato 
l’importanza della decisione della 
Commissione Europea di avviare 
la procedura di indagine, poiché 
“rafforza il suo impegno a salva-
guardare il libero scambio, per ga-
rantire che le PMI europee traggano 
pieno vantaggio dal commercio 
internazionale e per continuare a 
rafforzare gli strumenti di politica 
commerciale, particolarmente 
necessari in tempi di crescente 
protezionismo e crisi economica 
globale”.

norme. In alcune realtà portuali il 
ricorso all’autoproduzione da parte 
dei vettori marittimi è avvenuto al 
di fuori delle norme determinando 
distonie tra diversi porti e pregiu-
dizio per i lavoratori e le imprese.

Il presidente di Assologistica 
Andrea Gentile, ricordando come 
il tema di una corretta applicazione 
di questa materia sia stato oggetto 
di incontri presso il Ministero dei 
Trasporti già nell’estate del 2018, 
dichiara: “il rispetto delle norme è 
un elemento imprescindibile e se 
le regole non sono chiare e deter-
minano un’applicazione difforme 
vanno modificate migliorandole “.

“È fondamentale che in un am-
bito come quello portuale, dove 
operano diversi soggetti, le regole 
siano puntuali e uniformemente 
applicate. In un momento emer-
genziale come questo è ancora 
più importante garantire la corretta 
concorrenza tra i diversi attori”. Gli 
aspetti legati all’autoproduzione 
non solo sono rilevanti per evitare 
situazioni di dumping, ma anche 
perché vengano garantiti elevati 
standard di sicurezza.

*
ROMA – Anche ALIS “esprime 

preoccupazione nei confronti degli 
emendamenti al disegno di legge di 
conversione del Decreto Rilancio 
in materia di trasporto marittimo, 
che di fatto modificano l’articolo 

Autoproduzione
nel rispetto

16 della Legge 84/94 introducendo 
specifiche autorizzazioni per l’eser-
cizio delle operazioni portuali, da 
effettuarsi all’arrivo o alla partenza 
delle navi”.

Lo dichiara il direttore generale 
di ALIS Marcello Di Caterina 
in riferimento agli emendamenti 
presentati nell’iter di conversione 
in legge del cd. DL Rilancio, con 
specifico riferimento a quello 
riguardante l’inserimento di un 
articolo 199-bis rubricato “Norme 
in materia di operazioni portuali”.

“Siamo contrari all’approvazio-
ne di queste modifiche in quanto 
riteniamo che non tutelino il diritto 
all’autoproduzione, garantito agli 
operatori economici dall’articolo 
9 della legislazione antitrust, la 
legge n. 287/1990, e quindi anche 
agli armatori nel settore marittimo 
- prosegue il direttore generale di 
ALIS - ma, anzi, rappresentino 
un vero passo indietro per l’intera 
portualità italiana”.

“L’introduzione dei nuovi requi-
siti contenuti nel testo dell’emenda-
mento per il rilascio di specifiche 
autorizzazioni volte all’esercizio 
delle operazioni portuali prevede 
in primis che si possa procedere 
con l’autoproduzione solo nel 
caso in cui nel medesimo porto 
non siano disponibili società 
autorizzate ai sensi degli articoli 
16 e 17. Inoltre, le autorizzazioni 
oggi di durata fino a quattro anni 
andrebbero fornite ad ogni toccata 
e sarebbero da richiedere entro 10 
giorni rispetto alla data di presunto 
arrivo nave. Infine, il canone oggi 
commisurato ai volumi di traffico 
diventerebbe molto più oneroso 
in quanto commisurato al numero 
di scali, raggiungendo il valore di 
1.500 euro a scalo per le navi oltre 
i 100 metri. Appare evidente che i 
nuovi requisiti rappresenterebbero 
dei veri e propri ostacoli all’istituto 
dell’autoproduzione, soprattutto 
per le navi impegnate nelle Au-
tostrade del Mare con frequenze 
elevate. Tutto questo - aggiunge 
Di Caterina - comporterebbe una 
profonda lesione della competiti-
vità del settore marittimo nonché 
l’aumento dei costi per le compa-
gnie armatoriali, dal momento che 
si ritroverebbero a non poter più 
disporre del proprio personale e, di 
conseguenza, si creerebbero abusi 
di posizione dominante”.

“ALIS, comprendendo che in un 
momento di grande difficoltà per 
l’intero Paese sarebbe opportuna e 
ragionevole una soluzione che eviti 
nuove concessioni o iniziative per 
l’autonomia degli operatori del set-
tore e che quindi non comprometta 
la situazione esistente, auspica una 
riformulazione dell’intervento nor-

tativo di portarlo in tribunale. Dove 
peraltro già la sezione civile della 
corte di Milano aveva respinto una 
istanza precedente presentata dai 
detentori dei bond da 300 milioni 
con scadenza tra tre anni.

Sei mesi di tregua dunque, al-
meno sul piano giudiziario. Ma il 
gruppo non intende starsene con le 
mani in mano. Intanto ha messo in 
vendita la divisione rimorchiatori, 
che elenca una quindicina di mezzi 
alcuni dei quali modernissimi, 
con l’esclusiva della gestione nei 
porti dove operano. Poi nel piano 
di rilancio, superato (si spera) il 
massacro della pandemia alle Au-
tostrade del mare, ci sono politiche 
aggressive che faranno perno sul 
patrimonio costituito dalle navi, 
che valgono oltre un miliardo. 
E poi, niente spezzatino, dice su 
Facebook Vincenzo: che ha trovato 
nei figli, in particolare Achille, 
un combattente duro come lui. Al 
gruppo armatoriale che è stato e 
continua ad essere importante per 
l’Italia sul mare, non possiamo che 
augurargli buon vento. Lo stesso 
di cui ha bisogno l’intero Paese.

Moby/Tirrenia
uno “scudo”

mativo proposto nella conversione 
del DL Rilancio, - conclude il DG Di 
Caterina - che risulterebbe dannoso 
sia sul piano organizzativo che su 
quello economico, provocando 
appunto gravi ripercussioni sui 
volumi dei traffici lungo le direttrici 
marittime, sull’occupazione nel 
settore e sull’utilizzo della con-
versione modale e delle Autostrade 
del Mare, modalità di trasporto 
promosse con convinzione non 
solo dalla nostra Associazione, ma 
anche e soprattutto dall’Unione 
Europea”.

Dall’Autorità di Sistema Portuale Mare Adriatico Centrale

Approvato all’unanimità
bilancio consuntivo 2019

Avanzo di gestione di 5,96 milioni oltre all’accantonamento di 4,5 milioni per af-
frontare le minori entrate previste per il 2020 a causa dell’emergenza sanitaria

ANCONA – Il Comitato di 
Gestione dell’Autorità di Siste-
ma Portuale del Mare Adriatico 
Centrale ha approvato all’unani-
mità, con il parere favorevole del 
collegio dei revisori dei conti, il 
bilancio consuntivo 2019 su cui 
aveva già espresso parere positivo 
l’organismo di partenariato della 
risorsa mare il 26 giugno.

Dal bilancio consuntivo, che 
rendiconta l’amministrazione 
dei sei porti di competenza 
dell’AdSP, Ancona-Falconara 
Marittima, Pesaro, San Benedet-
to del Tronto, Pescara, Ortona, 
emerge un avanzo di gestione di 
5,96 milioni di euro. L’Autorità 
di Sistema Portuale ha provveduto 
inoltre, in via prudenziale, ad ac-
cantonare risorse per 4,5 milioni 

di euro per affrontare le minori 
entrate previste per il 2020 dovute 
alla contrazione dei traffici per 
le conseguenze dell’emergenza 
sanitaria da coronavirus.

Alle entrate del bilancio 
dell’AdSP hanno contribuito le 
tasse portuali e di ancoraggio, i 
canoni demaniali e le autorizza-
zioni per le operazioni portuali, il 
traffico passeggeri e automezzi, i 
progetti europei e i trasferimenti 
dallo Stato. E’ importante sotto-
lineare che l’incidenza del costo 
del personale sulle entrate correnti 
è stata del 22,58%, un valore che 
sottolinea un’efficiente gestione 
complessiva dell’Autorità di 
sistema portuale, equiparabile 
alle migliori gestioni di imprese 
private.

“Abbiamo registrato nel 2019 
un ottimo avanzo di gestione 
pur davanti a costi importanti 
degli investimenti dell’Autorità 
di sistema portuale - commenta 
il presidente Rodolfo Giampieri 
-, un bilancio di una AdSP in 
salute che ha prudentemente 
messo a disposizione la somma 
di 4,5 milioni per rispondere ad 
una ormai sicura diminuzione di 
ricavi, dovuta al calo dei traffici, 
conseguenza dell’emergenza 
sanitaria. L’approvazione all’u-
nanimità del bilancio gratifica 
lo sforzo compiuto da tutti gli 
uffici per cercare di contenere 

i costi senza mortificare gli in-
vestimenti infrastrutturali. È il 
momento ora di affrontare il tema 
sia della diminuzione ovvia dei 
ricavi dovuta alle conseguenze 
a livello mondiale del Covid-19, 
trovando idee ed energia per la 
ripresa, sia dell’essere attenti a 
tutte le indicazioni di legge per 
sostenere quelle imprese che 
stanno subendo importanti cali 
di fatturato, che non possono es-
sere lasciate sole in un momento 
delicato come questo”.

I l  Comitato  di  Gest ione 
dell’Autorità di Sistema Portuale 
ha anche approvato il rilascio per 
il porto di Pesaro delle concessio-
ni demaniali per la stagione estiva 
2020. Le concessioni riguardano 
35 posti per imbarcazioni da 
diporto che potranno ormeggiare 
nella nuova darsena.

“È una risposta concreta alla 
necessità del territorio - dice il 
presidente dell’Autorità di Siste-
ma Portuale, Rodolfo Giampieri 
-, che ci è stata fortemente solle-
citata sia dall’amministrazione 
comunale sia dall’utenza diporti-
stica. Nonostante il rallentamento 
delle procedure amministrative 
per il Coronavirus, con la col-
laborazione della Capitaneria di 
porto di Pesaro, siamo riusciti ad 
affidare le concessioni secondo i 
tempi che ci eravamo fissati per 
l’inizio della stagione estiva”.

Rodolfo Giampieri

nuovo, per raggiungere in diretta un 
pubblico enormemente più vasto.

I momenti centrali della setti-
mana:

• mercoledì 30 settembre – La 
giornata delle Università e della 
ricerca: conferenze di profilo 
scientifico.

• giovedì 1 e venerdì 2 ottobre – Main 
Conference Port&ShippingTech: la 
grande sfida della ripartenza e della 
ricostruzione.

• venerdì 2 ottobre – La Cena 
Mediterranea: format inedito basa-
to sulla massima sicurezza.

Cluster mare 
a Napoli

Matteo Venturi
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partenze da La Spezia

10-7 Mn. NORTHERN JAVELIN (IMO 9465095) (MSC) per Inghilterra 
(Felixstowe), Irlanda, Francia, Belgio, Olanda, Danimarca, Norve-
gia, Svezia, Finlandia, Russia, Polonia, Lituania, Lettonia, Estonia 
(e prosecuzioni interne), tutto contenitori: servizio 5. (Aldo Spadoni 
0586 248111/Le Navi 010 64721).

17-7 Mn. MSC MADELEINE (IMO 9305702) (MSC) per Inghilterra (Fe-
lixstowe), Irlanda, Francia, Belgio, Olanda, Danimarca, Norvegia, 
Svezia, Finlandia, Russia, Polonia, Lituania, Lettonia, Estonia (e 
prosecuzioni interne), tutto contenitori: servizio 5. (Aldo Spadoni 
0586 248111/Le Navi 010 64721).

24-7 Mn. MSC INES (IMO 9305714) (MSC) per Inghilterra (Felixstowe), 
Irlanda, Francia, Belgio, Olanda, Danimarca, Norvegia, Svezia, 
Finlandia, Russia, Polonia, Lituania, Lettonia, Estonia (e prose-
cuzioni interne), tutto contenitori: servizio 5. (Aldo Spadoni 0586 
248111/Le Navi 010 64721).

SERVIZIO DECADALE (Arkas) per Casablanca, Setùbal. (Arkas Italia 
010 8463702 – 010 8463725)

SERVIZIO DECADALE (Brointermed) per Tripoli, Misurata. (Hugo 
Trumpy 010 24941).

C.T.M. ITALIA servizio decadale contenitori completi e groupage per 
Santa Cruz de Tenerife, Las Palmas, Arrecife. (C.T.M. 0586 940501).

SERVIZIO DECADALE per Sousse, Sfax, servizio container, conven-
zionale e project cargo. (Sea Project 0187 1989100).

SERVIZIO QUINDICINALE (Brointermed) per Algeri, Orano, sub 
inducement tutti gli altri porti. (Hugo Trumpy 010 24941).

SERVIZIO QUINDICINALE (Brointermed) per Bengasi, Marsa el Brega. 
(Hugo Trumpy 010 24941).

SERVIZIO SETTIMANALE (Brointermed) per Malta (La Valletta), tutto 
contenitori. (Hugo Trumpy 010 24941).

SERVIZIO SETTIMANALE (Brointermed) per Tunisi-Rades. (Hugo 
Trumpy 010 24941).

SERVIZIO SETTIMANALE (Arkas Line) per Misurata, Tripoli, Bejaja, An-
naba, Skikda, El Khoms. (Arkas Italia 010 8463711/0586 421030).

SERVIZIO MENSILE (Brointermed) per Ras Lanuf. (Hugo Trumpy 
010 24941).

SERVIZIO (uasc) per Fos, Barcellona, Valencia, Algeciras, tutto 
contenitori. (UASAC 0187 0220111).

SERVIZIO (Hanjin) per Barcellona, Valencia, Algeciras, tutto contenitori. 
(Hanjin Italy 010 86161).

SERVIZIO (Cosco) per Barcellona, Valencia, contenitori. (Cosco 
Italy 010 27071).

SERVIZIO (Evergreen Line) per Barcellona, Valencia, contenitori. 
(Evergreen Shipping Ag. Italy 010 531311).

6-7 Mn. PINARA (IMO 9289063) (Arkas Line) per Casablanca, Setubal, 
Tangeri. (Arkas Italia 010 8463711/0586 421030).

6-7 Mn. PINARA (IMO 9289063) (Tarros) per Casablanca, Setubal, 
servizio ro-ro, contenitori. (Tarros 0187 5371).

7-7 Mn. MSC SILVANA (IMO 9309459) (MSC) per ISOLE CANARIE 
– Las Palmas, Santa Cruz De Tenerife, Lanzarote, Fuerteven-
tura, tutto contenitori: servizio 17. (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

7-7 Mn. YM WIND (IMO 9708461) (Yang Ming) per Fos, Pireo, 
Singapore, Hong Kong, Busan, Qingdao, Ningbo, Shanghai 
(Tm nl Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Shekou, servizio ro-ro, 
contenitori, convenzionale: service MD2. (Yang Ming 010 5991371).

9-7 Mn. JSP LEVANTE (IMO 9330264) (MSC) per Algeri, Orano, Skikda, 
Bejaia, Annaba, tutto contenitori: servizio 14. (Aldo Spadoni 0586 
248111/Le Navi 010 64721).

10-7 Mn. COSCO HARMONY (IMO 9472177) (Cosco Shipping) per 
Genoa, Fos, Valencia, Pireo, Colombo, Singapore, Hong Kong, 
Qingdao, Shanghai (Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Yantian: 
Service AEM 1. (Cosco 010 2707503).

10-7 Mn. COSCO HARMONY (IMO 9472177) (Evergreen Line) per 
Genoa, Fos, Valencia, Pireo, Colombo, Singapore, Hong Kong, 
Qingdao, Shanghai (Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Yantian: 
Line Fos, Pireo, Singapore, Hong Kong, Busan, Qingdao, Ningbo, 
Shanghai (Tm nl Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Shekou, servizio 
ro-ro, contenitori, convenzionale: service MD2. (Evergreen Shipping 
Ag. Italy 0586 413367).

10-7 Mn. NORTHERN JAVELIN (IMO 9465095) (MSC) per Bilbao, 
Vigo (e prosecuzioni interne), tutto contenitori: servizio 5. (Aldo 
Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

11-7 Mn. MSC AMERICA (IMO 9008603) (MSC) per Casablanca, 
tutto contenitori: servizio 15. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le 
Navi 010 64721).

12-7 Mn. VIENNA EXPRESS (IMO 9450416) (Yang Ming) per Bar-
celona, Valencia, New York, Maher Terminal, Norfolk, Savannah, 
Miami, Fos, servizio ro-ro, contenitori, convenzionale: service AL6 
USA (Yang Ming 010 5991371).

13-7 Mn. HOLANDIA (IMO 9204506) (I. Messina) per Genoa, Algeri, 
Tarragona, servizio ro-ro, contenitori, convenzionale: Linea Algeria 
(Ignazio Messina 010 53961).

14-7 Mn. MSC NAOMI (IMO 9704984) (MSC) per ISOLE CANARIE 
– Las Palmas, Santa Cruz De Tenerife, Lanzarote, Fuerteven-
tura, tutto contenitori: servizio 17. (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

14-7 Mn. YM WARRANTY (IMO 9757228) (Yang Ming) per Fos, Pireo, 
Singapore, Hong Kong, Busan, Qingdao, Ningbo, Shanghai (Tm nl 
Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Shekou, servizio ro-ro, contenitori, 
convenzionale: service MD2. (Yang Ming 010 5991371).

16-7 Mn. HOLANDIA (IMO 9204506) (Tarros) per Algeri, servizio ro-ro, 
contenitori, convenzionale. (Tarros 0187 5371).

16-7 Mn. JSP LEVANTE (IMO 9330264) (MSC) per Algeri, Orano, 
Skikda, Bejaia, Annaba, tutto contenitori: servizio 14. (Aldo Spadoni 
0586 248111/Le Navi 010 64721).

17-7 Mn. COSCO DENMARK (IMO 9516478) (Cosco Shipping) per 

Genoa, Fos, Valencia, Pireo, Colombo, Singapore, Hong Kong, 
Qingdao, Shanghai (Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Yantian: 
Service AEM 1. (Cosco 010 2707503).

17-7 Mn. COSCO DENMARK (IMO 9516478) (Evergreen Line) per 
Genoa, Fos, Valencia, Pireo, Colombo, Singapore, Hong Kong, 
Qingdao, Shanghai (Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Yantian: 
Line Fos, Pireo, Singapore, Hong Kong, Busan, Qingdao, Ningbo, 
Shanghai (Tm nl Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Shekou, servizio 
ro-ro, contenitori, convenzionale: service MD2. (Evergreen Shipping 
Ag. Italy 0586 413367).

17-7 Mn. MSC MADELEINE (IMO 9305702) (MSC) per Bilbao, Vigo 
(e prosecuzioni interne), tutto contenitori: servizio 5. (Aldo Spadoni 
0586 248111/Le Navi 010 64721).

18-7 Mn. MSC HANNAH (IMO 9316347) (MSC) per Casablanca, 
tutto contenitori: servizio 15. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le 
Navi 010 64721).

18-7 Mn. CORELLI (IMO 9126766) (Arkas Line) per Casablanca, 
Setubal, Tangeri. (Arkas Italia 010 8463711/0586 421030).

18-7 Mn. CORELLI (IMO 9126766) (Tarros) per Casablanca, Setubal, 
servizio ro-ro, contenitori. (Tarros 0187 5371).

19-7 Mn. OOCL EUROPE (IMO 9300805) (Yang Ming) per Barcelona, 
Valencia, New York, Maher Terminal, Norfolk, Savannah, Miami, 
Fos, servizio ro-ro, contenitori, convenzionale: service AL6 USA 
(Yang Ming 010 5991371).

21-7 Mn. MSC SARA ELENA (IMO 9702261) (MSC) per ISOLE 
CANARIE – Las Palmas, Santa Cruz De Tenerife, Lanzarote, 
Fuerteventura, tutto contenitori: servizio 17. (Aldo Spadoni 0586 
248111/Le Navi 010 64721).

21-7 Mn. HOLANDIA (IMO 9204506) (I. Messina) per Genoa, Algeri, 
Tarragona, servizio ro-ro, contenitori, convenzionale: Linea Algeria 
(Ignazio Messina 010 53961).

22-7 Mn. MIRO (IMO 5236771) (Tarros) per Misurata, Tripoli, servizio 
ro-ro contenitori. (Tarros 0187 5371).

23-7 Mn. JSP LEVANTE (IMO 9330264) (MSC) per Algeri, Orano, 
Skikda, Bejaia, Annaba, tutto contenitori: servizio 14. (Aldo Spadoni 
0586 248111/Le Navi 010 64721).

24-7 Mn. MSC INES (IMO 9305714) (MSC) per Bilbao, Vigo (e 
prosecuzioni interne), tutto contenitori: servizio 5. (Aldo Spadoni 
0586 248111/Le Navi 010 64721).

25-7 Mn. HOLANDIA (IMO 9204506) (Tarros) per Algeri, servizio ro-ro, 
contenitori, convenzionale. (Tarros 0187 5371).

SERVIZIO (Tarros) per Alexandria, Port Said, Pireo, Thessaloniki, 
Beirut, Costanza, Odessa, Poti, Novotossiysk, Lattakia, Sousse, 
Sfax, Izmir, Gemlik, Evyap, Istanbul, Marport, Haydarpasa, Gebze, 
Yilport, Mersin, servizio ro-ro, contenitori. (Tarros 0187 5371).

SERVIZIO SETTIMANALE (Fesco Black Sea Service) da/per Novo-
rossiysk, Sochi. (Fesco Mediterranean Agency 0586 271711).

SERVIZIO (Hanjin) per Port Said, tutto contenitori. (Hanjin Italy 
010 86161).

SERVIZIO (Arkas Line) per Pireo, Istanbul (Marport), Yilport (Gebze), 
Mersin, Beirut, Alexandria Old Port. Accettiamo carico via Istanbul 
Marport per: Odessa, Varna, Poti, Novorossiysk, Burgas, Costanza, 
Samsun, Evyap, Iskenderun, Antalya, Ashdod, Port Said West, 
Beirut, Famagosta, Salonicco, Khoms, Oran. Accettiamo carico 
via Mersin per: Lattakia, Ashdod, Haifa, Alexandria El Dekheila. 
Accettiamo carico via Pireo per: Haydarpasa. (Arkas Line 010 
8463711/0586 421030).

7-7 Mn. VENTO DI TRAMONTANA (IMO 8203622) (Tarros) per 
Pireo, Istanbul Marport (Odessa, Novorossiysk, Poti), Gebze, 
Mersin (Lattakia, Port Said, Damietta), Beirut, Alexandria, tutto 
contenitori. (Tarros 0187 5371).

7-7 Mn. VENTO DI TRAMONTANA (IMO 8203622) (Arkas Line) per 
Pireo, Istanbul (Marport), Yilport (Gebze), Mersin, Beirut, Alexandria 
Old Port. Accettiamo carico via Istanbul Marport per: Odessa, 
Varna, Poti, Novorossiysk, Burgas, Costanza, Samsun, Evyap, 
Iskenderun, Antalya, Ashdod, Port Said West, Beirut, Famagosta, 
Salonicco, Khoms, Oran. Accettiamo carico via Mersin per: Lattakia, 
Ashdod, Haifa, Alexandria El Dekheila. Accettiamo carico via 
Pireo per: Haydarpasa. (Arkas Line 010 8463711/0586 421030).

7-7 Mn. YM WIND (IMO 9708461) (Yang Ming) per Fos, Pireo, 
Singapore, Hong Kong, Busan, Qingdao, Ningbo, Shanghai 
(Tm nl Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Shekou, servizio ro-ro, 
contenitori, convenzionale: service MD2. (Yang Ming 010 5991371).

9-7 Mn. MSC TIANJIN (IMO 9285471) (MSC) per TURCHIA – GRECIA 
– SIRIA – EGITTO – MAR NERO – CIPRO – LIBANO – TUNISIA – 
LIBYA: via Gioia Tauro, tutto contenitori: servizio 16. (Aldo Spadoni 
0586 248111/Le Navi 010 64721).

10-7 Mn. COSCO HARMONY (IMO 9472177) (Cosco Shipping) per 
Genoa, Fos, Valencia, Pireo, Colombo, Singapore, Hong Kong, 
Qingdao, Shanghai (Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Yantian: 
Service AEM 1. (Cosco 010 2707503).

10-7 Mn. COSCO HARMONY (IMO 9472177) (Evergreen Line) per 
Genoa, Fos, Valencia, Pireo, Colombo, Singapore, Hong Kong, 
Qingdao, Shanghai (Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Yantian: 
Line Fos, Pireo, Singapore, Hong Kong, Busan, Qingdao, Ningbo, 
Shanghai (Tm nl Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Shekou, servizio 
ro-ro, contenitori, convenzionale: service MD2. (Evergreen Shipping 
Ag. Italy 0586 413367).

10-7 Mn. YIGITCAN A (IMO 9238076) (Tarros) per Gemlik, Gebze, 
Istanbul Marport (Odessa, Novorossiysk, Poti), Aliaga (Izmir), 
servizio ro-ro contenitori. (Tarros 0187 5371).

10-7 Mn. YIGITCAN A (IMO 9238076) (Arkas Line) per Gemlik, 
Yilport (Gebze), Istanbul, Aliaga. Accettiamo carico via Istanbul 
Marport per: Odessa, Varna, Poti, Novorossiysk, Burgas, 
Costanza, Samsun, Evyap, Iskenderun, Antalya, Ashdod, Port 
Said West, Beirut, Famagosta, Salonicco. (Arkas Italia 010 
8463711/0586 421030).

13-7 Mn. HOLANDIA (IMO 9204506) (I. Messina) per Genoa, Algeri, 
Tarragona: Linea Algeria. (I.Messina 010 53961).

14-7 Mn. YM WARRANTY (IMO 9757228) (Yang Ming) per Fos, Pireo, 
Singapore, Hong Kong, Busan, Qingdao, Ningbo, Shanghai (Tm nl 
Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Shekou, servizio ro-ro, contenitori, 
convenzionale: service MD2. (Yang Ming 010 5991371).

16-7 Mn. MSC JOANNA (IMO 9304435) (MSC) per TURCHIA – 
GRECIA – SIRIA – EGITTO – MAR NERO – CIPRO – LIBANO 
– TUNISIA – LIBYA: via Gioia Tauro, tutto contenitori: servizio 16. 
(Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

17-7 Mn. COSCO DENMARK (IMO 9516478) (Cosco Shipping) per 
Genoa, Fos, Valencia, Pireo, Colombo, Singapore, Hong Kong, 
Qingdao, Shanghai (Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Yantian: 
Service AEM 1. (Cosco 010 2707503).

17-7 Mn. COSCO DENMARK (IMO 9516478) (Evergreen Line) per 
Genoa, Fos, Valencia, Pireo, Colombo, Singapore, Hong Kong, 
Qingdao, Shanghai (Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Yantian: 
Line Fos, Pireo, Singapore, Hong Kong, Busan, Qingdao, Ningbo, 
Shanghai (Tm nl Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Shekou, servizio 
ro-ro, contenitori, convenzionale: service MD2. (Evergreen Shipping 
Ag. Italy 0586 413367).

17-7 Mn. VENTO DI SCIROCCO (IMO 9216365) (Tarros) per Gemlik, 
Gebze, Istanbul Marport (Odessa, Novorossiysk, Poti), Aliaga 
(Izmir), servizio ro-ro contenitori. (Tarros 0187 5371).

17-7 Mn. VENTO DI SCIROCCO (IMO 9216365) (Arkas Line) per 
Gemlik, Yilport (Gebze), Istanbul, Aliaga. Accettiamo carico via 
Istanbul Marport per: Odessa, Varna, Poti, Novorossiysk, Bur-
gas, Costanza, Samsun, Evyap, Iskenderun, Antalya, Ashdod, 
Port Said West, Beirut, Famagosta, Salonicco. (Arkas Italia 010 
8463711/0586 421030).

17-7 Mn. VENTO DI MAESTRALE (IMO 9255751) (Tarros) per Pireo, 
Istanbul Marport (Odessa, Novorossiysk, Poti), Gebze, Mersin 
(Lattakia, Port Said, Damietta), Beirut, Alexandria, tutto contenitori. 
(Tarros 0187 5371).

17-7 Mn. VENTO DI MAESTRALE (IMO 9255751) (Arkas Line) per 
Pireo, Istanbul (Marport), Yilport (Gebze), Mersin, Beirut, Alexandria 
Old Port. Accettiamo carico via Istanbul Marport per: Odessa, 
Varna, Poti, Novorossiysk, Burgas, Costanza, Samsun, Evyap, 
Iskenderun, Antalya, Ashdod, Port Said West, Beirut, Famagosta, 
Salonicco, Khoms, Oran. Accettiamo carico via Mersin per: Lattakia, 
Ashdod, Haifa, Alexandria El Dekheila. Accettiamo carico via 
Pireo per: Haydarpasa. (Arkas Line 010 8463711/0586 421030).

20-7 Mn. MIRO (IMO 5236771) (I. Messina) per Genova, Malta, 
Tripoli, Misurata, Alexandria, Beyrouth, Mersin, Salerno. 
(I.Messina 010 53961).

21-7 Mn. HOLANDIA (IMO 9204506) (I. Messina) per Genoa, Algeri, 
Tarragona: Linea Algeria. (I.Messina 010 53961).

23-7 Mn. APL DANUBE (IMO 9674517) (MSC) per TURCHIA – 
GRECIA – SIRIA – EGITTO – MAR NERO – CIPRO – LIBANO 
– TUNISIA – LIBYA: via Gioia Tauro, tutto contenitori: servizio 16. 
(Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

24-7 Mn. MARGUERITE A (IMO 9305893) (Arkas Line) per Gemlik, 
Yilport (Gebze), Istanbul, Aliaga. Accettiamo carico via Istanbul 
Marport per: Odessa, Varna, Poti, Novorossiysk, Burgas, 
Costanza, Samsun, Evyap, Iskenderun, Antalya, Ashdod, Port 
Said West, Beirut, Famagosta, Salonicco. (Arkas Italia 010 
8463711/0586 421030).

24-7 Mn. MARGUERITE A (IMO 9305893) (Tarros) per Gemlik, Gebze, 
Istanbul Marport (Odessa, Novorossiysk, Poti), Aliaga (Izmir), 
servizio ro-ro contenitori. (Tarros 0187 5371).

25-7 Mn. PINARA (IMO 9289063) (Arkas Line) per Pireo, Istanbul 
(Marport), Yilport (Gebze), Mersin, Beirut, Alexandria Old Port. 
Accettiamo carico via Istanbul Marport per: Odessa, Varna, Poti, 
Novorossiysk, Burgas, Costanza, Samsun, Evyap, Iskenderun, 
Antalya, Ashdod, Port Said West, Beirut, Famagosta, Salonicco, 
Khoms, Oran. Accettiamo carico via Mersin per: Lattakia, Ashdod, 
Haifa, Alexandria El Dekheila. Accettiamo carico via Pireo per: 
Haydarpasa. (Arkas Line 010 8463711/0586 421030).

25-7 Mn. PINARA (IMO 9289063) (Tarros) per Pireo, Istanbul Marport 
(Odessa, Novorossiysk, Poti), Gebze, Mersin (Lattakia, Port Said, 
Damietta), Beirut, Alexandria, tutto contenitori. (Tarros 0187 5371).

SERVIZIO (Arkas Line) per Lagos, Tema, Abidjan, Dakar (via Algeciras). 
(Arkas Italia 010 8463711/0586 421030).

SERVIZIO GROUPAGE per Johannesburg, Cape Town, Durban, Port 
Elizabeth. (Embassy Cargo 0574 704101).

SERVIZIO (Thorco Shipping) per West Africa e Sud Africa, servizio 
quindicinale carichi break bulk e heavy lift. (Thorco Shipping 
Italia 0586 502800).

SERVIZIO (uasc) per Lagos (Apapa), Cotonou, Tema, Abidjan, tutto 
contenitori. (UASAC 0187 0220111).

7-7 Mn. MSC SILVANA (IMO 9309459) (MSC) per Cape Town, Port 
Elizabeth, Durban, Walvis Bay, East London, Maputo, Beira, 
Nacala e prosecuzioni interne, Tema, Abidjan, Dakar, San Pedro, 
Takoradi, Cotonou, Lomè, Douala, Lagos Apapa, Tin Can Island, 
Conakry, Bissau, Lobito, Namibe, Nouakchott, Nouadibou, Praia, 
Mindelo, tutto contenitori: servizio 11. (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

9-7 Mn. MSC TIANJIN (IMO 9285471) (MSC) per Pointe des Galets, 
Tamatave, Diego Suarez, Mahajanga, Port Louis, Longoni, tutto con-
tenitori: servizio 12. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

14-7 Mn. MSC NAOMI (IMO 9704984) (MSC) per Cape Town, Port 
Elizabeth, Durban, Walvis Bay, East London, Maputo, Beira, 
Nacala e prosecuzioni interne, Tema, Abidjan, Dakar, San Pedro, 
Takoradi, Cotonou, Lomè, Douala, Lagos Apapa, Tin Can Island, 
Conakry, Bissau, Lobito, Namibe, Nouakchott, Nouadibou, Praia, 
Mindelo, tutto contenitori: servizio 11. (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

16-7 Mn. MSC JOANNA (IMO 9304435) (MSC) per Pointe des Galets, 
Tamatave, Diego Suarez, Mahajanga, Port Louis, Longoni, tutto con-
tenitori: servizio 12. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

21-7 Mn. MSC SARA ELENA (IMO 9702261) (MSC) per Cape Town, 
Port Elizabeth, Durban, Walvis Bay, East London, Maputo, Beira, 
Nacala e prosecuzioni interne, Tema, Abidjan, Dakar, San Pedro, 
Takoradi, Cotonou, Lomè, Douala, Lagos Apapa, Tin Can Island, 
Conakry, Bissau, Lobito, Namibe, Nouakchott, Nouadibou, Praia, 
Mindelo, tutto contenitori: servizio 11. (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

23-7 Mn. APL DANUBE (IMO 9674517) (MSC) per Pointe des Galets, 
Tamatave, Diego Suarez, Mahajanga, Port Louis, Longoni, 

tutto contenitori: servizio 12. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le 
Navi 010 64721).

SERVIZIO (WEC) per Moroni, Mutsamudu, tutto 
contenitori. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 
010 64721).

SERVIZIO (Hamburg Sud) per Jeddah, servizio contenitori. (Hamburg 
Sud Agency Central Italy 0586 250111).

SERVIZIO (uasc) per Jeddah, (Aqaba, Sokna, Port Sudan, Hodeidah, 
Sohar), tutto contenitori. (UASAC 0187 0220111).

11-7 Mn. T.B.N. (MSC) per King Abdullah, Aqaba, Gibuti, Port Sudan, 
Hodeidah, Aden (e prosecuzioni interne), Mombasa, Dar es 
Salaam, Tanga, Zanzibar, Mogadiscio, Berbera e prosecuzioni 
interne, tutto contenitori: servizio 7. (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

SERVIZIO (MSC) per Montreal (e prosecuzioni interne) via Sines, 
tutto contenitori. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

SERVIZIO GROUPAGE (Combi Line) per New York, Chicago, Norfolk. 
(Combi Line 02 2130871).

SERVIZIO SETTIMANALE per Boston, New York, Baltimora, Norfolk, 
Charleston (e prosecuzioni interne), Houston, Port Everglades, 
Savannah, Philadelphia, Jacksonville, New Orleans, Long Beach 
(e prosecuzioni interne). (Zeta System 0835 302311).

SERVIZIO (uasc) per New York, Norfolk, Savannah, tutto contenitori. 
(UASAC 0187 0220111).

SERVIZIO (Hanjin) per New York, Norfolk, Savannah, prosecuzioni 
interne, tutto contenitori. (Hanjin Italy 010 86161).

SERVIZI (Cosco) per New York, Norfolk, Savannah, si rilasciano polizze di 
carico per le principali destinazioni interne. (Cosco Italy 010 27071).

SERVIZI (MSC) per New York, Baltimora, Norfolk, Charleston, Savannah 
(e prosecuzioni interne), Hamilton via NY, tutto contenitori. (Aldo 
Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

6-7 Mn. EUROPE (IMO 9285988) (MSC) per Houston, Port Everglades, 
New Orleans, servizio via Freeport per Tampa, Mobile, Jacksonville, 
Philadelphia, tutto contenitori: servizio 3. (Aldo Spadoni 0586 
248111/Le Navi 010 64721).

7-7 Mn. MSC SILVANA (IMO 9309459) (MSC) per Long Beach, Oakland, 
Seattle (e prosecuzioni interne), servizio contenitori: servizio 4. 
(Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

10-7 Mn. NORTHERN JAVELIN (IMO 9465095) (MSC) per USA 
EAST COAST – Boston e Philadelphia – via Nord Europa (Rot-
terdam), tutto contenitori: servizio 2. (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

11-7 Mn. CMA CGM TOSCA (IMO 9299783) (Cosco Shipping) per 
New York, Norfolk, Savannah, Miami, Genoa: Service MENA. 
(Cosco 010 2707503).

12-7 Mn. VIENNA EXPRESS (IMO 9450416) (Yang Ming) per Bar-
celona, Valencia, New York, Maher Terminal, Norfolk, Savannah, 
Miami, Fos, servizio ro-ro, contenitori, convenzionale: service AL6 
USA (Yang Ming 010 5991371).

13-7 Mn. ORCA 1 (IMO 9318113) (MSC) per Houston, Port Everglades, 
New Orleans, servizio via Freeport per Tampa, Mobile, Jacksonville, 
Philadelphia, tutto contenitori: servizio 3. (Aldo Spadoni 0586 
248111/Le Navi 010 64721).

14-7 Mn. MSC NAOMI (IMO 9704984) (MSC) per Long Beach, Oakland, 
Seattle (e prosecuzioni interne), servizio contenitori: servizio 4. 
(Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

17-7 Mn. MSC MADELEINE (IMO 9305702) (MSC) per USA EAST 
COAST – Boston e Philadelphia – via Nord Europa (Rotterdam), 
tutto contenitori: servizio 2. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le 
Navi 010 64721).

18-7 Mn. VIENNA EXPRESS (IMO 9450416) (Cosco Shipping) per 
New York, Norfolk, Savannah, Miami, Genoa: Service MENA. 
(Cosco 010 2707503).

19-7 Mn. OOCL EUROPE (IMO 9300805) (Yang Ming) per Barcelona, 
Valencia, New York, Maher Terminal, Norfolk, Savannah, Miami, 
Fos, servizio ro-ro, contenitori, convenzionale: service AL6 USA 
(Yang Ming 010 5991371).

20-7 Mn. MSC CHARLESTON (IMO 9299537) (MSC) per Houston, 
Port Everglades, New Orleans, servizio via Freeport per Tampa, 
Mobile, Jacksonville, Philadelphia, tutto contenitori: servizio 3. 
(Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

21-7 Mn. MSC SARA ELENA (IMO 9702261) (MSC) per Long Beach, 
Oakland, Seattle (e prosecuzioni interne), servizio contenitori: 
servizio 4. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

24-7 Mn. MSC INES (IMO 9305714) (MSC) per USA EAST COAST 
– Boston e Philadelphia – via Nord Europa (Rotterdam), tutto con-
tenitori: servizio 2. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

SERVIZIO GROUPAGE (Combi Line) per Los Angeles. (Combi 
Line 02 2130871).

SERVIZIO GROUPAGE (Embassy Cargo) per Miami, Dallas, Los 
Angeles. (Embassy Cargo 0574 704101).

C.T.M. ITALIA servizio quindicinale contenitori completi e groupage per 
Vera Cruz, Tampico, Santo Domingo, San Juan de Puerto Rico, 
Puerto Limon, San Thomas de Castilla, Barranquilla, Cartagena, 
Puerto Cortez, Panama, Salvador, Managua, La Habana. (C.T.M. 
0586 940501).

SERVIZIO (Oceanexpress) fcl settimanale per Anguilla, Caucedo, 
Dominica, Freeport, Grand Cayman, Grenada, Kingston, Montego 
Bay, Montserrat, Nassau, Nevis, Rio Haina, San Juan, St. Croix, 
St. John, St. Kitts, St. Lucia, St. Maarten, St. Thomas, St. Vincent, 
Tortola, Virgin Gorda. (Oceanexpress 0586 839863).

SERVIZIO (Oceanexpress) fcl settimanale per Altamira, Balboa, Belize 
City, Cancun, Colon, Cristobal, Guatemala City, Isla San Andres, 
La Ceiba, Managua, Manzanillo, Panama City, Progreso, Puerto 
Barrios, Puerto Cortes, Puerto Limon, Puerto Morelos, Roatan, 
San Jose, San Pedro Sula, San Salvador, Santo Tomas De 
Castilla, Tegucigalpa, Vera Cruz. (Oceanexpress 0586 839863).

SERVIZIO (Oceanexpress) fcl settimanale per Antofagasta, Arica, 
Buenaventura, Callao, Cartagena, Guanta, Guayaquil, Iquique, 
Iquitos, La Guayra, Leticia, Maracaibo, Puerto Cabello, San 
Antonio, San Vicente, Valparaiso. (Oceanexpress 0586 839863).

SERVIZIO GROUPAGE settimanale (Kestrel) per Puerto Rico, Martinica, 
Guadalupe, Aruba, Curacao, Jamaica, Guyana, Costarica, El 
Salvador, Panama, Guatemala, Honduras, Nicaragua, Suriname, 
Venezuela. (CSA 010 65441).

SERVIZIO (Cosco) per Miami, tutto contenitori. (Cosco Italy 010 27071). 
SERVIZIO (uasc) per Miami, tutto contenitori. (UASAC 0187 0220111).
6-7 Mn. EUROPE (IMO 9285988) (MSC) per Veracruz, Altamira (e 

prosecuzioni interne); Puerto Morelos (via Port Everglades). Isole 
Caraibiche (servizio via Freeport) Haiti: Port au Prince. Dominica: 
Roseau. Saint Vincent: Kingston - Kingston (via Cristobal). Grenada: 
Saint George’s. St. Marteen: Philipsburgh. St. Kitts: Basseterre, 
Nevis, Charleston. Anguilla: Road Bay. Montserrat: Plymouth, Isole 
Caraibiche (servizio via Freeport) Bahamas: Nassau, tutto conte-
nitori: servizio 3. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

7-7 Mn. MSC SILVANA (IMO 9309459) (MSC) per CILE – San Antonio, 
Valparaiso, Coronel, Arica, Iquique (e prosecuzioni interne), PERU’ 
– Callao, Paita, ECUADOR – Guayaquil, COLOMBIA – Buenaven-
tura, Cartagena, VENEZUELA – Puerto Caldera, GUATEMALA 
– Puerto Barrios, Puerto Quetzal, HONDURAS – Puerto Cortes, 
PANAMA – Cristobal, Rodman (e prosecuzioni interne), EL SALVA-
DOR – Acajuntla, NICARAGUA - Corinto, tutto contenitori: servizio 
9. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

7-7 Mn. MSC SILVANA (IMO 9309459) (MSC) per USA WEST COAST 
Servizio diretto: Long Beach, Oakland, Seattle (e prosecuzioni 
interne); ISOLE CARAIBICHE – (Servizio Via Cristobal): Trinidad: 
Port of Spain, Rep. Dom: Rio Haina, Cuba: Mariel, (Servizio via 
Cristobal/Port of Spain) Guyana: Georgetown, Surimane: Parama-
ribo, Barbados: Bridgetown. Per CANADA WEST COAST Servizio 
diretto: Vancouver (e prosecuzioni interne) MESSICO W. COAST: 
Manzanillo, Mazatlan (via Balboa), servizio contenitori: servizio 4. 
(Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

13-7 Mn. ORCA 1 (IMO 9318113) (MSC) per Veracruz, Altamira (e 
prosecuzioni interne); Puerto Morelos (via Port Everglades). Isole 
Caraibiche (servizio via Freeport) Haiti: Port au Prince. Dominica: 
Roseau. Saint Vincent: Kingston - Kingston (via Cristobal). Grenada: 
Saint George’s. St. Marteen: Philipsburgh. St. Kitts: Basseterre, 
Nevis, Charleston. Anguilla: Road Bay. Montserrat: Plymouth, Isole 
Caraibiche (servizio via Freeport) Bahamas: Nassau, tutto conte-
nitori: servizio 3. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

14-7 Mn. MSC NAOMI (IMO 9704984) (MSC) per CILE – San Antonio, 
Valparaiso, Coronel, Arica, Iquique (e prosecuzioni interne), PERU’ 
– Callao, Paita, ECUADOR – Guayaquil, COLOMBIA – Buenaven-
tura, Cartagena, VENEZUELA – Puerto Caldera, GUATEMALA 

servizio contenitori 20’/40’ - merce varia - rotabili

Per informazioni e noli rivolgersi

LIVORNO - Via Uffizio dei Grani, 9
Tel. 0586 883566 • Fax 0586 892387 • E-mail austral@austral.it
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PROSSIME PARTENZE DA LIVORNO

per: TUNISI (Rades), SOUSSE e SFAX (via Tunisi)
e altre destinazioni interne della Tunisia

resa 20 ore

COMPAGNIE TUNISIENNE DE NAVIGATION
TUNISI

servizio BISETTIMANALe
(mercoledì e sabato)

m/n «ULYSSE»
l’8 Luglio 2020

m/n «SALAMMBO»
l’11 Luglio 2020

Ecco l’ammiraglia di Azimut

AVIGNANA – Azimut Yachts 
annuncia l’arrivo di Magellano 
30 Metri, l’ammiraglia delle am-
miraglie del grande brand della 
famiglia Vitelli.

 Sarà una navetta super elegante, 
caratterizzata da linee classiche ri-
visitate all’insegna della più sofisti-

cata contemporaneità e ancora una 
volta porterà la firma di Freivokh. 
Lo stile unico e inconfondibile 
del designer americano, sempre 
vincente sia sui motor yacht più 
esclusivi, sia sui più affascinanti 
megasailer da diporto al mondo, è 
già una garanzia di successo.

Quanto agli aspetti tecnici, la 
chiave di volta sarà nuovamente 
la carena Dual Mode, capace di 
risultare efficiente e confortevole 
sia in regimi dislocanti sia a velocità 
più sostenute, qualora necessario. 
Nell’immagine, il rendering della 
nuova ammiraglia Azimut.

– Puerto Barrios, Puerto Quetzal, HONDURAS – Puerto Cortes, 
PANAMA – Cristobal, Rodman (e prosecuzioni interne), EL SALVA-
DOR – Acajuntla, NICARAGUA - Corinto, tutto contenitori: servizio 
9. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

14-7 Mn. MSC NAOMI (IMO 9704984) (MSC) per USA WEST COAST 
Servizio diretto: Long Beach, Oakland, Seattle (e prosecuzioni 
interne); ISOLE CARAIBICHE – (Servizio Via Cristobal): Trinidad: 
Port of Spain, Rep. Dom: Rio Haina, Cuba: Mariel, (Servizio via 
Cristobal/Port of Spain) Guyana: Georgetown, Surimane: Parama-
ribo, Barbados: Bridgetown. Per CANADA WEST COAST Servizio 
diretto: Vancouver (e prosecuzioni interne) MESSICO W. COAST: 
Manzanillo, Mazatlan (via Balboa), servizio contenitori: servizio 4. 
(Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

20-7 Mn. MSC CHARLESTON (IMO 9299537) (MSC) per Veracruz, 
Altamira (e prosecuzioni interne); Puerto Morelos (via Port 
Everglades). Isole Caraibiche (servizio via Freeport) Haiti: Port au 
Prince. Dominica: Roseau. Saint Vincent: Kingston - Kingston (via 
Cristobal). Grenada: Saint George’s. St. Marteen: Philipsburgh. 
St. Kitts: Basseterre, Nevis, Charleston. Anguilla: Road Bay. 
Montserrat: Plymouth, Isole Caraibiche (servizio via Freeport) 
Bahamas: Nassau, tutto contenitori: servizio 3. (Aldo Spadoni 
0586 248111/Le Navi 010 64721).

21-7 Mn. MSC SARA ELENA (IMO 9702261) (MSC) per CILE – San 
Antonio, Valparaiso, Coronel, Arica, Iquique (e prosecuzioni interne), 
PERU’ – Callao, Paita, ECUADOR – Guayaquil, COLOMBIA – 
Buenaventura, Cartagena, VENEZUELA – Puerto Caldera, GUA-
TEMALA – Puerto Barrios, Puerto Quetzal, HONDURAS – Puerto 
Cortes, PANAMA – Cristobal, Rodman (e prosecuzioni interne), 
EL SALVADOR – Acajuntla, NICARAGUA - Corinto, tutto conte-
nitori: servizio 9. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

21-7 Mn. MSC SARA ELENA (IMO 9702261) (MSC) per USA WEST 
COAST Servizio diretto: Long Beach, Oakland, Seattle (e prose-
cuzioni interne); ISOLE CARAIBICHE – (Servizio Via Cristobal): 
Trinidad: Port of Spain, Rep. Dom: Rio Haina, Cuba: Mariel, (Servizio 
via Cristobal/Port of Spain) Guyana: Georgetown, Surimane: 
Paramaribo, Barbados: Bridgetown. Per CANADA WEST COAST 
Servizio diretto: Vancouver (e prosecuzioni interne) MESSICO 
W. COAST: Manzanillo, Mazatlan (via Balboa), servizio conteni-
tori: servizio 4. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

SERVIZIO (Hanjin) per Khor Fakkan, tutto contenitori. (Hanjin Italy 
010 86161).

SERVIZIO SETTIMANALE groupage (general cargo, Imo cargo, special 
cargo) diretto su Chennai. (Eurotrans Spedizioni 0571 366400).

SERVIZIO (Cosco Shipping) per Genoa, Malta, Damietta, Aquaba, 
Jeddah, Hamad, Jebel Ali, Karachi (SAPT), Nhava sheva, Mundra: 
Service MINA. (Cosco 010 2707503).

11-7 Mn. MSC AMERICA (IMO 9008603) (MSC) per Dubai, Abu 
Dhabi, Sharjah, Fujairah, Ajman, Uhm al Quwain, Dammam, 
Doha, Bahrain, Muscat, Sohar (e prosecuzioni interne), Umm 
Qasr, Nhava Sheva, Mumbai via Nhava Sheva, Mundra, Chennai 
(e prosecuzioni interne), Hazira, Cochin, Tuticorin, Kolkata, Vizag, 
Krishnapatnam, Karachi Port Qasim, Karachi Old Port, Colombo, 
Malè, servizio contenitori: servizio 13bis. (Aldo Spadoni 0586 
248111/Le Navi 010 64721).

18-7 Mn. MSC HANNAH (IMO 9316347) (MSC) per Dubai, Abu Dhabi, 
Sharjah, Fujairah, Ajman, Uhm al Quwain, Dammam, Doha, 
Bahrain, Muscat, Sohar (e prosecuzioni interne), Umm Qasr, 
Nhava Sheva, Mumbai via Nhava Sheva, Mundra, Chennai (e 
prosecuzioni interne), Hazira, Cochin, Tuticorin, Kolkata, Vizag, 
Krishnapatnam, Karachi Port Qasim, Karachi Old Port, Colombo, 
Malè, servizio contenitori: servizio 13bis. (Aldo Spadoni 0586 
248111/Le Navi 010 64721).

SERVIZIO SETTIMANALE (Combi Line) per Sydney, Melbourne, 
Brisbane, Adelaide, Tokyo, Yokohama, Osaka, Kobe, Nagoya. 

(Combi Line 02 2130871).
SERVIZIO FCL-FCL (Grey Carrier Container Line) per PR China, Far 

East, South East Asia, South Pacific, Australia, New Zealand, 
specializzato in rotabili - heavy lifts - container oog per porti 
secondari via Singapore e Hong Kong. (Hugo Trumpy 010 24941).

SERVIZIO (Hanjin) per Pusan, Ningbo, Shanghai, Hong Kong, Yantian, 
Singapore, tutto contenitori. (Hanjin IItaly 010 86161).

7-7 Mn. YM WIND (IMO 9708461) (Yang Ming) per Fos, Pireo, 
Singapore, Hong Kong, Busan, Qingdao, Ningbo, Shanghai 
(Tm nl Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Shekou, servizio ro-ro, 
contenitori, convenzionale: service MD2. (Yang Ming 010 5991371).

7-7 Mn. YM WIND (IMO 9708461) (UASC) per Port Kelang, Qingdao, 
Shanghai, Ningbo, Shekou, servizio tutto contenitori. (UASAC 
0187 020111).

9-7 Mn. MSC TIANJIN (IMO 9285471) (MSC) per Fremantle, 
Melbourne, Sydney, Adelaide, Brisbane (e prosecuzioni interne). 
Auckland, Tauranga, Lyttelton, Wellington (e prosecuzioni interne). 
Noumea, tutto contenitori: servizio 12 (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

10-7 Mn. COSCO HARMONY (IMO 9472177) (Cosco Shipping) per 
Genoa, Fos, Valencia, Pireo, Colombo, Singapore, Hong Kong, 
Qingdao, Shanghai (Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Yantian: 
Service AEM 1. (Cosco 010 2707503).

10-7 Mn. COSCO HARMONY (IMO 9472177) (Evergreen Line) per 
Genoa, Fos, Valencia, Pireo, Colombo, Singapore, Hong Kong, 
Qingdao, Shanghai (Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Yantian: 
Line Fos, Pireo, Singapore, Hong Kong, Busan, Qingdao, Ningbo, 
Shanghai (Tm nl Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Shekou, servizio 
ro-ro, contenitori, convenzionale: service MD2. (Evergreen Shipping 
Ag. Italy 0586 413367).

11-7 Mn. MSC AMERICA (IMO 9008603) (MSC) per ESTREMO 
ORIENTE, CINA – Singapore. Shanghai, Shekou, Ningbo, Yantian 
Hong Kong (via Sin); per SUD EST ASIATICO (via Singapore) 
Jakarta, Surabaya, Semarang, Belawan, Port Kelang, Pasir 
Gudang, Penang, Bangkok (Sahathai Tmnl), Laem Chabang, 
Ho Chi Min, Haiphong (via Shekou); per JAPAN (via Singapore) 
Yokohama, Tokyo, Yokkaichi, Omeozaki, Nagoya – via Busan – 
Hakata, Kobe, Osaka, servizio contenitori: servizio 13bis. (Aldo 
Spadoni 0586 248111/Le Navi 010 64721).

14-7 Mn. YM WARRANTY (IMO 9757228) (Yang Ming) per Fos, Pireo, 
Singapore, Hong Kong, Busan, Qingdao, Ningbo, Shanghai (Tm nl 
Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Shekou, servizio ro-ro, contenitori, 
convenzionale: service MD2. (Yang Ming 010 5991371).

14-7 Mn. YM WARRANTY (IMO 9757228) (UASC) per Port Kelang, 
Qingdao, Shanghai, Ningbo, Shekou, servizio tutto contenitori. 
(UASAC 0187 020111).

16-7 Mn. MSC JOANNA (IMO 9304435) (MSC) per Fremantle, 
Melbourne, Sydney, Adelaide, Brisbane (e prosecuzioni interne). 
Auckland, Tauranga, Lyttelton, Wellington (e prosecuzioni interne). 
Noumea, tutto contenitori: servizio 12 (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

17-7 Mn. COSCO DENMARK (IMO 9516478) (Cosco Shipping) per 
Genoa, Fos, Valencia, Pireo, Colombo, Singapore, Hong Kong, 
Qingdao, Shanghai (Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Yantian: 
Service AEM 1. (Cosco 010 2707503).

17-7 Mn. COSCO DENMARK (IMO 9516478) (Evergreen Line) per 
Genoa, Fos, Valencia, Pireo, Colombo, Singapore, Hong Kong, 
Qingdao, Shanghai (Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Yantian: 
Line Fos, Pireo, Singapore, Hong Kong, Busan, Qingdao, Ningbo, 
Shanghai (Tm nl Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, Shekou, servizio 
ro-ro, contenitori, convenzionale: service MD2. (Evergreen Shipping 
Ag. Italy 0586 413367).

18-7 Mn. MSC HANNAH (IMO 9316347) (MSC) per ESTREMO ORIEN-
TE, CINA – Singapore. Shanghai, Shekou, Ningbo, Yantian Hong 
Kong (via Sin); per SUD EST ASIATICO (via Singapore) Jakarta, 
Surabaya, Semarang, Belawan, Port Kelang, Pasir Gudang, 
Penang, Bangkok (Sahathai Tmnl), Laem Chabang, Ho Chi Min, 
Haiphong (via Shekou); per JAPAN (via Singapore) Yokohama, 
Tokyo, Yokkaichi, Omeozaki, Nagoya – via Busan – Hakata, Kobe, 
Osaka, servizio contenitori: servizio 13bis. (Aldo Spadoni 0586 
248111/Le Navi 010 64721).

23-7 Mn. APL DANUBE (IMO 9674517) (MSC) per Fremantle, 
Melbourne, Sydney, Adelaide, Brisbane (e prosecuzioni interne). 
Auckland, Tauranga, Lyttelton, Wellington (e prosecuzioni interne). 
Noumea, tutto contenitori: servizio 12. (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).
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normative attuali legalità, opera-
tività e anche buon senso troppo 
spesso collidono sui porti e non 
solo: ci riferiamo alla sentenza del 
TAR del Lazio che ha annullato 
la sospensione del presidente del 
sistema portuale di Trieste Zeno 
D’Agostino. Commenti? Meglio 
non girare il coltello nella piaga. 
Basti quello di Assoporti che ha 
ovviamente espresso la propria 
soddisfazione per l’annullamento 
degli effetti della determinazione 
di ANAC.

Come noto l’Associazione si era 
costituita con ricorso ad adiuvan-
dum, elaborato dal professor avvo-
cato Stefano Zunarelli, ribadendo la 
non applicabilità delle previsioni di 
inconferibilità al caso in esame. E 
proprio così si è espresso il collegio 
nel dispositivo della sentenza. 

“La sentenza del TAR Lazio”, ha 
sottolineato il professor Zunarelli, 
“contribuirà indubbiamente a ren-
dere più sereni i soggetti sia italiani 
che soprattutto stranieri interessati 
a investire nei porti italiani, che 
sentono molto il bisogno di chiari 
punti di riferimento istituzionali”. 

“Siamo soddisfatti che D’Ago-
stino possa riprendere il suo ruolo 
e che sia stato fugato ogni dubbio 
sulla legittimità della nomina”, 
ha commentato il presidente di 
Assoporti, Daniele Rossi, “Non 
possiamo che ribadire quanto sia 
vitale per la portualità la continu-
ità della gestione delle attività nei 
porti italiani, che necessitano di un 
presidio amministrativo operante 
nel pieno delle sue funzioni. Con-
fidiamo questo sia un primo passo 
per ristabilire serenità in tutti i porti 
italiani, in un momento così difficile 
per l’economia del Paese.” 

*
TRIESTE – Grande ovviamente 

la soddisfazione nel porto triestino. 
In un documento dell’AdSP si 
sottolinea che “la sentenza ha ac-

Assoporti su 
D’Agostino:

colto soprattutto il primo motivo di 
ricorso, quello cioè nel quale veniva 
affermata la non applicabilità del di-
vieto di conferire incarichi quando 
l’Ente che nomina (nella specie il 
MIT) è diverso da quello (l’AdSP) 
che aveva nominato Zeno D’Ago-
stino quale presidente senza poteri 
di società partecipata dall’Autorità 
(la concessionaria TTP). Il TAR ha 
escluso, smentendo l’ANAC, che 
la norma sull’inconferibilità possa 
essere applicata estensivamente, 
confermando così le tesi sostenute 
dagli avvocati dell’Autorità.

“Il TAR ha altresì rilevato - con-
tinua la nota - che, in ogni caso, non 
erano stati esercitati poteri gestori 
dal presidente D’Agostino in TTP, 
ciò rilevando anche ai fini di esclu-
dere l’altra lettura “estensiva” della 
norma sull’inconferibilità pretesa 
dall’ANAC e respinta senza esita-
zioni dal Giudice amministrativo.

“La sentenza rende giustizia 
in pochi giorni, della situazione 
molto delicata creatasi a seguito 
della decisione dell’ANAC, e 
rimette quindi Zeno D’Agostino 
nuovamente nella pienezza della 
carica e dei poteri, nell’interesse 
della portualità non solo giuliana. 
Come ha scritto il TAR, «il prov-
vedimento con cui è stato conferito 
l’incarico di presidente dell’AdSP 
al dottor D’Agostino era senz’altro 
legittimo», con ciò respingendo 
anche possibili interpretazioni della 
norma volte ad allargare a qualsiasi 
ipotesi diversa dalla nomina le re-
gole sulla cd. inconferibilità degli 
incarichi.

“Anche questo aspetto, in pro-
spettiva, costituisce elemento 
idoneo e eliminare incertezze - con-
clude la nota - e garantire continuità 
all’azione amministrativa. L’Auto-
rità può da subito quindi ricostituire 
l’assetto organizzativo precedente 
alla decisione dell’ANAC, con 
Zeno D’Agostino quale presidente 
e Mario Sommariva segretario 
generale, il quale, così, cessa dalla 
carica di commissario straordinario 
dell’Ente, cui era stato nominato 
dal ministro De Micheli poche ore 
dopo la decisione adessoannullata”.

*
“Il TAR ha fornito un chiari-

mento atteso e opportuno, con 
una decisione che reintegra Zeno 
D’Agostino nel suo incarico e 
chiude una falla sconcertante che 
era stata aperta nella governance 
del porto di Trieste e nell’apparato 
normativo. Con maggiore tranquil-
lità e con più forti motivazioni, 
ora spetta agli organi legislativi 
creare le condizioni affinché si-
mili situazioni non si verifichino 
ancora, né a Trieste né altrove. Il 
Pd segue con determinazione la 
strada dell’emendamento ammes-
so in commissione Bilancio”. Lo 
afferma anche la deputata Debora 
Serracchiani (Pd), commentando 
la sentenza del TAR del Lazio, in 
base alla quale Zeno D’Agostino 
è stato reintegrato nell’incarico di 
presidente dell’Autorità portuale 
del Mare Adriatico Orientale, dopo 
il suo ricorso contro la sua destitu-
zione da parte di ANAC.

deliberato all’unanimità di proro-
gare fino ad un anno la durata del 
mandato del presidente in carica e 
di tutti gli altri organi confederali.

Successivamente, nel corso 
dell’assemblea ordinaria della Con-
federazione, il presidente Mattioli 
ha comunicato che il Consiglio, 
tenutosi prima dell’Assemblea, 
ha approvato all’unanimità la sua 
proposta di nominare Mariella 
Amoretti e Lorenzo Matacena 
quali vicepresidenti della Confe-
derazione.

L’Assemblea ha poi approvato, 
all’unanimità, il bilancio consunti-
vo e la Relazione del Consiglio per 
l’anno 2019; quest’ultima, data la 
situazione contingente, incentrata 
quasi esclusivamente sulle pro-
blematiche create dalla pandemia 
Covid-19.

Le attività svolte dalle Commis-
sioni confederali sono state illustra-
te dai rispettivi presidenti Carlo 

Confitarma
proroga

Cameli (Navigazione Oceanica), 
Guido Grimaldi (Navigazione a 
Corto Raggio), Lorenzo Matacena 
(Tecnica navale, sicurezza e am-
biente), Angelo D’Amato (Risorse 
umane, relazioni industriali ed 
education), Mario Mattioli (Porti e 
Infrastrutture) e da Fabrizio Vettosi 
vice presidente della Commissio-
ne Finanza e diritto d’impresa. 
Giacomo Gavarone ha parlato 
delle attività del Gruppo Giovani 
Armatori da lui presieduto.

Nel suo discorso all’Assemblea, 
il presidente Mattioli, dopo aver 
ricordato le iniziative adottate dalla 
Confederazione per fronteggiare la 
grave situazione venutasi a creare 
a seguito dell’emergenza per la 
pandemia Covid-19, ha affermato 
che, pur essendo state risolte molte 
situazioni complesse grazie al buon 
rapporto con le Istituzioni, “Ciò non 
toglie che siamo fortemente delusi 
dal fatto che nei provvedimenti del 
Governo il comparto marittimo 
sia stato praticamente ignorato, 
nonostante le nostre navi non si 
siano mai fermate per assicurare 
l’approvvigionamento di presidi 
sanitari, farmaci, beni ed energia, 
anche con grandi sacrifici dei nostri 
marittimi per molti dei quali non è 
ancora possibile effettuare i neces-
sari cambi di equipaggio”.

“Delle dieci misure urgenti che 
Confitarma ha richiesto al Gover-
no, sono state solo parzialmente 
accolte quelle relative alla liquidità, 
di fatto confluite nelle norme per 
tutte le imprese insieme al Fondo 
Solimare. Nulla è stato previsto 
per la richiesta per l’abolizione 
dell’addizionale dello 0,5% sulla 
Naspi e per l’abbattimento dei costi 
portuali”.

“Confidiamo che nel corso dell’i-
ter parlamentare di conversione in 
legge siano inseriti almeno i due 
provvedimenti prioritari in questo 
momento. Mi riferisco all’interven-
to a costo zero per l’Erario, per con-
sentire crociere tra porti nazionali 
alle navi di bandiera italiana iscritte 
nel Registro internazionale e alla 
richiesta di un fondo di almeno 32 
milioni per ristorare parzialmente 

il fatturato di tutte - ripeto tutte - le 
aziende con unità iscritte nel Primo 
registro, con la sola esclusione 
di quelle adibite alla pesca e al 
rimorchio portuale in concessione”.

“Non sappiamo cosa cambierà 
una volta passata l’emergenza. 
Di sicuro, nulla sarà più come 
prima - ha aggiunto il presidente 
di Confitarma - e quando sarà 
finita l’emergenza sarà prioritario 
ottenere una governance strutturata 
e dedicata alla nostra industria, 
puntando molto - anzi moltissimo 
- sulla necessaria semplificazione 
normativa del nostro codice della 
navigazione, ormai datato, per ga-
rantire la competitività del nostro 
Tricolore, specialmente in funzione 
dell’apertura del Registro Inter-
nazionale alle bandiere europee”.

“Peraltro, la pandemia ci ha 
insegnato che il senso di appar-
tenenza è fondamentale per poter 
concretamente affrontare le sfide: 
il senso di appartenenza al nostro 
Paese – ha concluso Mario Mattio-
li - Ma ancor più, abbiamo capito 
che la ripresa socio-economica del 
Paese e il superamento di questa 
crisi potrà avvenire solo se agiremo 
tutti insieme risvegliando il senso 
di comunità nel nostro Paese e, con 
esso, la marittimità dell’Italia”.

immagine del kraken” il mostro 
mitologico che secondo le leggende 
scandinave attacca e divora le navi 
e i loro equipaggi. Licenza poetica? 
Lasciatecela fare, ogni tanto...

E l’importanza della semplifica-
zione è ribadita in queste ore dalle 
anticipazioni: appalti pubblici 
senza gare, niente commissaria-
menti ma poter speciali alle stazioni 
appaltanti, ricorsi che in ogni caso 
non fermeranno i lavori. Sembra 
di sognare, alla luce dell’attuali-
tà. “Non approfittare del decreto 
semplificazioni per imprimere 
una svolta al settore sarebbe un 
imperdonabile errore”. Lo dichiara 

Prua addosso
al kraken

il presidente di Confetra, Guido 
Nicolini dopo la diffusione dei piani 
attuativi del decreto. “Agli Stati 
Generali dell’economia - aggiunge 
il presidente di Confetra - abbiamo 
condiviso il tema con il governo: 
non possiamo più sostenere il peso 
di 30 miliardi di oneri burocratici 
l’anno. 133 sono i procedimenti 
amministrativi vigenti, in tema 
di controlli sulla merce, solo in 
ambito portuale, e in capo a 13 
diverse pubbliche amministrazioni. 
Se guardiamo poi all’intero settore 
logistico, gli adempimenti ammini-
strativi su merci e vettori arrivano 
a oltre 400, coinvolgendo 30 uffici 
o enti pubblici”. Le spedizioni, 
cuore pulsante della logistica in 
tutto il mondo, sono regolate da un 
Regio Decreto del 1942, e dal 2016 
aspettiamo che sia reso operativo 
lo sportello unico doganale e dei 
controlli. “Sarebbe ingiustificabile 
varare un DL Semplificazioni senza 
occuparsi del settore più vessato 
dalla burocrazia, la logistica e il 
trasporto merci”. Nicolini con-
clude con un esempio: “Le grandi 
piattaforme di e-commerce hanno 
il loro hub distributivo per l’Eu-
ropa in UK. Oggi, con la Brexit, 
stanno ovviamente programmando 
la delocalizzazione considerato 
che potrebbero esserci barriere 
amministrative o economiche 
sugli scambi tra Londra e vecchio 
continente. L’Italia è tagliata fuori 
dalle possibili opzioni, pur avendo 
costi del lavoro e di locazioni degli 
impianti più competitivi rispetto 
a Francia o Olanda, perché il 
paese non offre certezze sui tempi 
di svincolo della merce. Che poi è 
la stessa ragione per cui le merci 
destinate alla pianura padana in 
larga parte decidono di scalare il 
porto di Rotterdam, e scendere poi 
in treno o camion, piuttosto che 
i porti liguri. In entrambi i casi: 
decine e decine di miliardi persi 
per il Sistema Paese in termini di 
fatturato, gettito fiscale, lavoro, 
ricchezza. Inutile invitarci a “rein-
ventare l’Italia” se poi non si è in 
grado di capire e agire su queste 
banalità”.


